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"Aprite le porte,, 
di Angelo Manaresi 

« Aprite le porte », il titolo di un 
nuovo libro dell'on. Angelo Manaresi, 
il dinamico presidente del C.A.I, e del-
l'A.N.A., e podestà di Bologna, mi ri­
chiama alla niente un ricordo. 

Due anni or sono, il 22 novembre, 
di domenica, si radunarono a Verona, 
dove allora mi trovavo, gli alpini del 
6°, il Reggimento di Cesare Battisti, 
e sfilarono davanti a Ma^naresi, di 
fronte alla bronzea lapide incastonata 
nelle mura viscontee della loro vec­
chia caserma, messa lì a ricordo delle 
aquile stroncate nel volo. 

Prima della sfilata lungo. la Via de­
gli Alpini, il Comandante li aveva pas­
sati in rivista: erano i reduci dei Bat­
taglioni Verona, Vicenza, Bassano, Val 
d'Adige, Val Leogra, Val Brenta, Mon­
te Baldo, Monte Serico, Sette Comuni, 
e Pasubto, i sopravvissuti di cento bat­
taglie e le nuove Penne dei Battaglioni 
Verona, Vestane, Trento ed Edolo. 

La terra veronese ospitava con schiet­
ta esultanza i suoi alpini e li salutava 
col più affettuoso e cordiale spirito di 
cameratismo. Un memorabile « ran­
cio B ebbe luogo alla Gran Guardia, 
presente anche S. ^. Baistrocchi, che 
allora comand-iva il Corpo d'Armata di 
Verona, e che ptouuntiò un infiam­
mato discorso. 

Alle 14 un lungo corteo di automo­
bili partì alla volta di Soave, dove 
Munaresi doveva inaugurare il gagliar­
detto di quel Gruppo Alpino. 

Ed a Soave, veramente soave nella 
sua cinta di merlate mura medioevali, 
vidi farsi realtà il canto alpino « Apri­
te le porte ». . 

Entrammo a piedi nella borgata, i l 
Comandante e le automobili in testa. 
Tutta la. jiopolazione era nelle strade, 
sulle finestre, alle porte. Queste ulti­
me erano tutte spalancate e la luce 
del mite pomeriggio di tardo autunno 
illuminava la cucine dove i rami scin­
tillavano, e dove sulle tavole stavano 
allineati i fiaschi di vino preparati in 
onore degli .ospiti, degli amici, dei 
conoscenti. . : ; • 

Donne e bimbi, belle fanciulle e ra­
gazzi, Uomini di ogni età, facevan lie­
te accoglienze agli alpini. Veramente 

' tutte le porte erano aperte. E fu un af-
far serio per tutti, quello .di lasciare 
Soave per recarsi anche a Sanbonifacio, 

', dove uguali accoglienze erano prepa-
' rate. , 
Wi.., a ,4prita •ie''Porte-n^,<Jie -passfv.tìti^Sli'. 

, alpin — freschi e bei — bei putei, sen-
zr, schei... ». 

Ma ora veniamo al libro. E' il quar­
to rampollo letterario del Comandan­
te; un libro senza prelese, dalle cui 
pagine però si sprigiona aria dì guerra, 
di montagna, di rivoluzione, che al­
larga i polmoni ed esalta. Dalle righe 
viene un senso umano véramente pro­
fondo. La prosa è limpida, pacata, 

giovane. Come gli scritti che il presi­
dente deirA.N.A. e del C.A.I. ha pub­
blicato negli ultimi tempi su L'Alpino 
e sulla Rivista mensile del C.A.I. Ma 
l'anzianità — vogliamo chiamarla così? 
— Jegli scriiii, non si avverte nem­
meno: essi conservano intatta la loro 
efficacia e si presentano in un tutto 
omogeneo, limpido e semplice, che le 
belle illustrazioni in bianco e nero di 
Novello, Ricci,i Vellani-Marchi, Ange-
letta, (Vitali, Minardi e Ciotti allie-

. lano magnificamente. La suggestiva co­
pertina a colori è di Novello^: un vec­
chio alpino con la barba quadra e 
spiovente « apre le porte » e dietro 
a lui, sull'onda del baldanzoso canto 
alpino, s'avanzano le schiere dei Verdi. 

Il libro s'apre con una premessa 
dell'A., cui seguono tre profili : di 
Luigi di Savoia Principe dell'Alpe, di 

- Umberto Balestrieri, di Mario Fusel­
li, e le rievocazioni dell'inaugurazio­
ne del rifugio dedicato a Nino Berti 
e di un'escursione lungo la Strada 
degli Alpini nelle Dolomiti orientali. 

La figura davvero leggendaria del 
Duca degli Abruzzi, che balza da una 
epoca di grigiore e di mediocrità, in 
linee ogni giorno più michelangiole-

' sche, è ritratta con rapidi ma incisivi 
tratti, rievocanti tutta la , vicenda e-
roica e dolorosa del Principe alpini-
stai soldato, marinaio ed esploratore. 

%i Umberto Balestrieri, tanto compian­
to, : e che io conobbi ed ammirai, scen­
dendo un [giorno dell'autunno del '32, 
con Manaresi, ,Viia 'Vallournanche ad 

-. Aosta, per la consegna delle drappelle 
, al •4° Alpini, gli aveva donato la sua 

bianca penna di guerra. Pensò ^fiì 
forse — si chiede oggi l'A. — con quel 
gé^to intimo e semplice, di passare an­
che la buona consegna ?; Eroico alpino, 
alpinista formidabile, integerrimo maè­
stro di giustizia, padre di famiglia 
esemplare fu Balestrieri, che il giorno 
di Pasqua dello scorso anno peri in un 

' • crepaccio «ul ghiacciaio del Bernina, 
e'̂  che ora dorme l'eterno sonno sotto 
la terra natia, di contro all'Alpe che 
tanto amò. 

%I1 sottotenente ^ i Fanteria Mario Fu­
selli, 'Medaglia d'oro, dorme invece 
per sempre sepolto fra le rocce del 
Sass di Stria, o serrato nel chiuso dei 
Canaloni profondi, che la neve colnka 

, ed il sole discopre d'estate per bre^e 
ora. Con un pugno di audaci egli con­
quistò il Sass aguzzo e ferale, ma i 
promessigli rinforzi non giunsero e il 
nemico dopo un inferno' d'artiglieria 
sferrò il contrattacco furibondo, e las­
sù, sulla vetta dolomitica alta sul Fal-
zarego, durò la lotta fin che l'ultimo 
dèi nostri fu in piedi. Hanno cercato 
lungamente, lassù, il fratello fante, gli 
alpini dì Cortina, del Cadore, di Bel-
luno © di Agordo. Li guidava, strana 
vicenda delle umane cose, lo slesso uf­
ficiale austriaco che strappò, diciolfo 
anni or sono, al Fuselli, la cima con­
tesa ed assisti alla fine eroica di. lui. 
Legato alla stessa corda, durante le 
inutili ricerche, era il fratello del­
l'ucciso. Oggi, presso il cippo del Pas­
so di Falzarego, che ricorda i sucaini 

,, caduti in guerra (come rammento il 
pomeriggio del Ferragosto 1924, quan­

do l'inaugurammo alla (presenza del 
compianto Tomaso di Savoia, Duca di 
Genova), una lapide degli alpini Oi 
Cortina ricorda il sacrificio del fante. 
Medaglia d'oro, sottotenente'.Fuselli. 

E un'altra luce è accesa anche al 
Passo dell'Ombretta, eotto la nera mu­
raglia della Marmolada, sopra il Con-
trin, capitale degli alpini, a 2787 me­
tri. E' il piccolo rifugio dedicato al 
capitano Gaetano Berti, del Battaglione 
Saluzzo del 2° Alpini, che l'A.N.A. 
ha TÌaltalo e destinato quale ricovero 
per gli scalatori della parete sud della 
Marmolada. Al rito inaugurale Mana­
resi salì lassù con il suo figliuolo, di 
sei anni. Nella discesa verso il Rifugio 
Contrin, il fanciullo strinse forte la 
mano al padre e disse: — Peccato, pa. 
pà, nop essere ancora lassù —. Ed il 
padre osserva qui: « Nella voce pura 
del bacia è lo spirito dell'Italia di 
Mussolini ì). 

La Strada degli Alpini è un sentiero 
di alla montagna che gli alpini costrui­
rono in guerra e che la Sezione del 
C.A.I. di Padova ha completato e -riat­
tato. Dal Rifugio Mussolini, sorto sul­
le rovine del Zsigsmondy, porta al 
Passo della Sentinella, veglialo dalla 
Madonnina del FenestreJte. 

Seguono, seconda parte Idei libro, 
sei capitoli dedicati al decennale della 
Marcia su Roma. Dapprima vien ricor­
dato che L'Alpino ha l'anzianità di-
ciannovista, avendo trasportalo le sue 
tende da Udine, dove al Deposilo del-
l'S" Alpini usciva con il nome Di qui 
non si passa! ed era diretto da Italo 
Balbo, a Milano, dove venne aWunlo 
dall'A.N.A.: rievocazione questa, che 
e la miglior prova della fede alpina. 
Un altro capitolo esalta le sette grandi 
riprese di contatto del Duce con lo 
folle in occasione del Decennale, la 
quindicina di formidabili discorsi a 
masse di contadini, di operai, di sol­
dati: Ire milioni di uomini attorno al 
Capo, Poi, ancora, l'A. esalta le so­
lide virtù della terra, che l'Italia ritro­
va in ogni ora di guerra o di pace; che 
il Fascismo onora, studia ed esalta, 
ed il Duce offre come farmaco ai mali 
dei popoli; il segreto, per tutti, di ri­
nascita e di pace. Due brani sono dedi­
cati a Balbo ed ai suoi cento aquilotti. 
Balbo per gli alpini è sempre l'ardito 
del Cadore che, sul Grappa, si battè 

chia penna ^ e della buona' cantata. ' In-" 
fine Manaresi riferisce le sue recenti 

impressioni di Parigi, dove, andò a 
commemorare lo scorso ottobre la Mar­
cia su Roma, e nella Sàia Wagram, che 
ospitò tanti comizi antifascisti, comu­
nisti, dì ebrei tedeschi e di nissi bian­
chi, parlò dell'Italia e del Duce, facen­
do prorompere dall'entusiasmo-la folla 
stipata sino all'inverosimile, tanto che 
egli'si chiese: — Ma è Parigi questa, 
fino a ieri covo dell'antifascismo mon­
diale? — Sì, erano italiani di Parigi 
quelli che gridavaiio: Duce! Duce! a 
ritmo cadenzalo e ' riempivano di un 
rombo oceanico là volta immensa. 

La terza parto del libro traila della 
vita deirA.N.A., il 10° Reggimento 
Alpini, nel 1933, dal saluto all'anno 
novello al bilancio morale di dicem 
bre. Non vi ha italiano, si i uò dire, 
che non conosca e non voglia un po' 
di bene al 10° Reggimento. Queste pa­
gine sono quindi un lieto panorama di 
mete raggiunte, un sereno camminare, 
e generano un commovente calore d'a­
more per l'Associazione che vive dai 
giorni della Vittoria e della ^riscossa 
nazionale, e che da quindici anni cam­
mina, inascoltata e poco conosciuta 
dapprima, seguila e popolare poi, sulla 
via totalitaria che era, fin dall'inìzio, 
nelle aspirazioni e nelle speranze dei 
suoi. fondatori. 

La parte quarta si liferìsce tutta a 
Bologna, 'dove ebbe luogo l'adunala 
nazionale del '33, La città, dì cui ora 
Manaresi è podestà, viene « spiegata v 
agli alpini, che la domenica delle Pal­
me vi calarono in folla immensa, ac­
campandosi all'ombra delle due torri. 

Il libro si chiude con una forte lie-
vocazione di quella che fii la Boloima 
rossa e dell'ecridio di F<!lazzo d'Ac­
cursio, del quale l'A,, come' tutti ssnno, 
fu testimone immediato. La figura di 
Giulio Giordani, il martire fascista pu­
rissimo, rivive nelle ultime p.tgine e 
con la scena della sua morto '•i chiude 
il libro. Questo capitolo è certamente 
una delle cose migliori che Manaresi 
abbia scritto, ed ha un allo valore sto­
rico oltre che descrittivo, 

« Aprite le porte... che passano gli 
alpin — freschi*e bei — bei putei, 
senza schei...'»: così canta la canzone; 
e sembra davvero, presaga canzone, non 
per gli alpini soltanto, ma per l'Italia 
tutta. Non ci siamo da soli spalancate 
le porte del domani, sbattendole in fac­
cia a chi voleva chiùdercele, ed ora 
da queste porte dell'avvenire non mar­
cia tutto il Popolo italiano, povero di 
denaro ma miliardario dì fede, portan­
do i segni della vecchia è nuova poten­
za di Roma nel mondo? 

ODO SAMENGO 
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I oeirpini la rana e 
solennemente premiati a Bologna 

Col ricevimento loro offerto in 
forma solenne - dal -Presidente . del 
Club Alpino Italiano; S, E. l'on. 
iManaresi, i componenti la spedi­
zione Aldo Bonacosisa, reduci dal­
le loro imprèse sulla Cordìgliera 
delle Ande, hanno avuto, il 5 cor­
rente, a 'Bologna, la consacrazione 
delle loro gesta. ; 

iL'on. Manaresi, che non potè, a 
causa di imprescindibili impeigni 
che lo richiamavano altrove, ave­
re il piacere di salutare a Napoli 
i partenti per l'America del Sud 
né' quello di accogliere i vittoriosi 
a Genova, ha voluto dianostrare al 
conte Aldo Bonacossa ed ai suoi 
camerati quanto egli s ia stato lo­
ro vicino duragte la difficile im­
presa e come il sodalizio che egli 
presiede sìa fiero ed orgoglioso di 
contare fra le proprie fila _i vinci­
tori delle Ande. 

Il ricevimento ha accomunato,^^ 
avvolgendoli in un 'ondata di am­
mirazione e di entusiasmo, gli al­
pinisti reduci dalle Ande con quel­
li ohe durante il naufragio del di-
rigiibile «Italia» si distinsero nel­
l 'avventurosa spedizione polare, 
nonché i componenti delle altre 
due spedizioni italiane degli anni 
XI e XII ai Monti della Persia e 
del Medio Atlante, nel Marocco, 

Maggiore solennità . è derivata 
alla cerimònia dal fatto che essa 
è avvenuta nello stesso giorno in 
cui, presenti l'on. Marescalchi r ap . 
presentante del Governo e Gugliel­
mo Marconi, Presidente 'déll'Acca-
demià dTlanà, è stata inaugurata 
la -Fiera-^esposizione der 'Lit toriale 
di Bologna e che. la cerimònia stes­
sa si è svolta nella storica sàia del 
Palazzo Comunale che vide i r sa­
crificio di Giulio Giordani, eroico 
mutilato dì guerra caduto per la 
causa della Rivoluzione fascista. 

Non tutti i premiati hanno potu­
to essere presenti. Qualcuno per­
chè, come l'alpino Giulio Guidoz, 
caduto nel deserto dell'Artide; 
qualche altro, come l'ing. Ghiglio-
(ne, perchè ancora lontano dalla 
madre patria per nuove imprese 
sui monti dell 'Himalaia. 

L'austero salone comunale, do­
ve si è svolta la cerjpionia e sullo 
sfondo del quale figurava il laba-

LA PROROGA DELIA MOSTRA n 
DI BOLOGNA 

Dato II vivo Interesse dimostra­
to dal pubblico per l'Importante 
Mostra Alpina di Bologna, I 
dirigenti di questa hanno de­
ciso di prolungarne la chiusu­

ra al 31 l u g l i o p . V. 

ro del comune di Bologna, scor­
tato dai valletti comunali in li­
vrea, era gremito di invitati. Al 
posto, d'onore erano l'on. Mare­
scalchi e Guglielmo Marconi, l'on. 
Manaresi, il gen. Bes, ispettore, 
delle truppe alpine ed altre auto­
rità.' ', , 

•L'on. Manaresi, nella sua dupli­
ce veste di podestà di Bologna e 
di Presidente del C.A.L, ihà pro­
nunciato un discorso, sovente in­
terrotto da applausi, affermando 
che non g,,caso il comune di Bo­
logna ha voluto ad una cerimonia 
feconda di lavoro, quale quella del­
la Fiera-Esposizione del Littoriale 
associare un 'al t ra ; manifestazione 
in un'aula dove tutto parla della 
gloria del passato, dei sacrifici re­
centi, del genio dello scienziato 
bolognese e dove erano riuniti i 
rajppresentanti di quelle pattuglie 
di valorosi che hanno portato ol­
tre i-confihi della Pat r ia l'audà­
cia dell'Italia fascista. 

L'on. Manaresi ha rivòlto il più 
caloroso saluto a i suoi alpinisti con. 
quistatori di cime aspramente con. 
tese, i quali hanno recato fra popoli 
tanto lontani e fra difficoltà talvol­
ta mortali quel tesoro divino che 
accompagna'l 'uomo sino alla morte 
e che si chiama amor di Patria. Il 
oensiero del presidente del G.A.I; si 
è rivolto commosso a tutti quei com­
militoni che si sono ricordati in 
ogni momento di essere italiani © 
fascisti. Egli h a salutato il maggio­
re Sora ed. il suo manipolo eroico 
che in un'ora difficile e tragica 
scrissero una pagina di gloria che 
il tempo iion h a cancellato'ed 'ha 
elevato il pensiero a quanti, sotto 
la 'bandiera del C.A.I., hanno con­
tribuito a tenere alto il nome ra­
dioso dell'Italia. 

Rivolgendosi a Guglielmo Marco­
ni, l'on.' Manaresi ha elevato , un 
inno al genio dell'Italia di Musso­
lini che il grande scienziato è ben 
degno di personificare e' pregan­
dolo di premiare di sua mano i va. 
lorosi alpinisti. 

E' seguito l'appello degli alpini 
premiati della grande ed artistica 
medaglia d'argento del C.A.I, 

Il nome del maggiore Sora, che 
ha. aperto la serie, è stato festosa­
mente salutato da una salve di ap­
plausi che si sono rinnovati più in. 
tensi allorché l'on. Manaresi ha ha. 
ciato il valoroso reduce dall'Artide. 
Anche'al conte Aldo Bonacossa an­
dò il bacio fraterno del comandante^ 
del X Alpini, il quale si congratulò' 
vivamente con ogni premiato, dopo 
che S. E. Marconi consegnò la me­
daglia spcttantegli. 

Un entusiastico saluto al Duce ha 
chiuso la semplice e suggestiva ce­
rimonia. 

Attorno ai premiati erano i segre­
tar i generali dell'A.N.A, e'del C.A,I., 

nonché quasi tutti ì 'presidenti delle 
150 'sezioni del 'Club alpino italiano, 
convocati per l'occasione a Bologna 
dall'on. Manaresi. ' 

Wel pomeriggio dello'stesso gior. 
no,- dopo la colaiion© offerta dal 
Comune in un ristorante del centrQ, 
è seguita la visita alla Mostra Al­
p ina nei GiardiniÌMargherita, mo­
stra che è f.tala vifcltata con eviden­
te interessi da-tntUi.convenuti , 

' '. I ' 
L'elenco 

premiati ' è il'^POgii#i'té. 
Syedìziaii.^ neWMUde: maggiore 

Gennaro Sora, 'i^jarésciallo Sandri . 
ni , sergente m a g j ^ r e Gualdi; capo-" 
Tale Bick,-alpini'^^Casari, Pedrotti, 
Guidoz (alla memoria), Deviard, Pe-
lissier. ;J 

Spedizione nelle Ande: conte Al­
do Bonacossa, Daniele Boccalatte, 
Giorgio ^ Brunner, Paolo Ceresa, 
Stefano Ceresa, dott.- Renato Cha-
bod. Giusto Gervasutti, ing. Piero 
Ghiglione, dott. Pietro Zanetti, Lui­
gi Binaghi. ' ', ' ' ' 
. Spedizione in Persia : conte Leo. 

nardo Bonzi, prof. Ardito Desio, 
dott. Gaetano-Polvara, dott. Ponti, 
Presperi, ing. Riet ini . 

Spedizione nel' medio Atlante: 
conte Leonardo Bonzi, principe Bo. 
nifacio di Soragna, dott. Sommi. 

La Catena del Caracorum 
raggiunta dalla spedizione internazionale 

•Dopo aver compiuto tutta la tra­
versata dell'India, la sipedizione 
internazionale di cui fa parte an­
che- r ing. Piero Ghiglione, è giun­
ta il -4 scorso a Srinagar,- ai piedi 
della catena del Caracorum, che 
si ammira .in tut ta l a sua grandio­
sità. Da Bombay • a .Srinagar cor-
-rono-circa 2300 chilometri di fer­
rovia, con un dislivel'o di 1600 mè­
tri, quanto esat tamente 'misura la 
altitudine di Srinagar, capitale del 
Cashemir. - . 

- Quivi i componenti la spedizio­
ne hanno raggiunto la carovana te­
desca del prof. Mierkl che, come è 
noto, è diretta al Nanga Panbat 
{m. 8115). Questa spedizione avreb­
be dovuto iniziare la sua marcia 
verso la montagna la notte del 3 
corrente, ma data la- persistenza 
del ^cattivo tempo, ha dovuto ri­
mandare la partenza; 

La sosta a Srinagar dell'ing. 
Ghiglione'e degli altri alpinisti è 
durata qualche giorno, dovendo 
completare l'organizzazione logi­
stica., • . . . 

Le nuove norme stabilite dalla F.I.S.I. 
- '. ( ' 

pqr le scuole di sci 
L'on. -Renato -Ricci,- presidente 

della FJ .S .L , allo scopo di r.egò-
lare e disciplinare l'insegnamento 
dello sci, che aimualmente acqui­
sta una sempre ^maggióre • impor­
tanza sotto molteplici aspetti, ha 
disposto che per la continuità 'e il 
funzionamento ' di scuole di sci 
siano osservate le seguenti norme: 

1) LHnsegnam&nto dello'sci, che 
è ^ino degli elhnenti più esenziali 
allo sviluppo, sarà permesso solo' 
a miaestri regol^armente .patentati 
dalla F.I.S.Iì el muniti dell'appò­
sito libretto, per Sonale di riconosci­
m e n t o . ' , . . , • •:j,:f:^ • ,, ./.' :•'• - • '•'.• 

2) I corsi tegplari di insegna­
mento con un Tkinimo di tre mae­
stri assumeranno .la qualifica di 
Scuola di Sci. ì 

?"S>--i,'e;'-sitf'ùTé*ì!Ef'5'i'f^ó-iJ?aHAùrci-
sere organizzate unicamente dalla 
F.I.S.L che a sua volta ne affi­
derà manHato a un direttorio pro­
vinciale 0 a uno Sci Club della Fede­
razione l quali assumeranno la re­
sponsabilità del funzionamento sia 
dal lato tecnico che amministra­
t i v o . ,' „•; - : • •• - . 
: 4) L'ente risulterà Ualla denomi­
nazione seguente: tu F.I.S.L, Scuo­
la di Sci... », seguita dal nome del­
la zona ove avrà luogo la scuola 
stessa. 

5) La scuola deve avete, un di­
rettore che oltre ad essere, natu­
ralmente abile, sappia essere es­
senzialmente rigido perchè la di­
sciplina tra i maestri e tra gli al­
lievi è la prima condizione del suc­
cesso della scuola. 

6) Gli enti autorizzati dovranno 
segnalare alla F.LS.l. i seguenti 
dati: 

a) nonie e cognome del mae­
stro e. se diplomato dalla F.LS-L; 

: b) stipendio-o compenso pro­
posto ai maestri; • 

e) i programmi di funziona­
mento secondo i prescritti intendi­
menti. di unità dì insegnamento e 
secondo gli indispensabili principi 
di disciplina, 

7) Per quello che riguaria le ta­
riffe basi per le lezióni collettive e 
individuali dovranno essere appli­
cate quelle della F-LS.I. previste 

' • • • • ' . • . , . ' '• i ; 
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nel libretto personale dei maestri 
di sci. . , 

8) La sede della scuola dovrà es­
sere .preferìbilmente nella località 
stessa dove'si svolgono i corsi' e do­
vrà essere fornita di vasti e capaci 
locali rispondenti alle esigenze ed 
ni 'Compiti della scuola stessa. .Nel­
le località dove verrà organizzata 
la scuola dovrà funzionare ancìie 
un trampolino dì salto. 

9) I blocchi di tagliandi che do­
vranno servire per il pagamento 
delle, lezioni da parte degli alHem 
porteranno V indicazióne . della 
scuola e saranno numerati e tim­
brati dalla F.I.S.L Le relative ma­
trici dovranno essere tenute a di­
sposizione della F.I.S.L 

10) I maestri dovtanno ' stretta­
mente'- ii(fcnjr<fì'' tdlo norme sma­
nate nell'apposito libretto persona­
le per ì maestri di sci e dovranno 
svolgere un insegnamento con i 
criteri stabiliti nel manuale uffi­
ciale di istruzione sciistica ad uso 
dei maestri di sci pubblicato dal­
la F.LS.l. •'• ' ' 

11) Gli enti avranno cura che i 
maestri siano muniti e a conoscen­
za di tutti i regolamenti tecnici na­
zionali e avranno cura che la 
scuola oltre \a. diffondere la tecni­
ca sciistica divenga un vero ed at­
tivo centro sportivo. ' r :, 

12) A richiesta dovranno essere 
messi a dispo^zione della F.LS.l. 
qu^i maestri che dovessero neces­
sitare- per la formazione della 
squadra nazionale- o, per parteci­
pare eventualmente a gare nazio­
nali 0 internazionali. A costoro 
verrà corrisposto egualmente 'dal­
la scuola il compenso pattuito. 

13) Gli enti dovranno oltre cura­
re la partecipazione, dei maestri 
alle gare locali e viciniori, orga­
nizzare, alrneno due volte al mese 
una gara dì discesa e una di sla­
lom aperta agli allievi della scuo­
la, e curare il contìnuo perffSìo-
namento tecnico ed agonistico, dei 
maestri. • . > ' 

14) La scuola dovrà dare lavoro 
al maggior numero possibile di 
maestri compatibilmente con le e-
sigenze locati e dovrà sempre pre­
ferire quei maestri che avranno, 
nella stagione precedente, ottenu­
to i migliori risultati in campo a-
gonìstico. 

151 La F.I.S.I. potrà dare di vol­
ta in volta speciali autorizzazioni 
per l'ingaggio di maestri stranieri. 

iHiia tf epityi pei lofeo H i i 
Dal Cervino al Rosa 

••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••• 

Atfche Binaglii e GervasnttI 
sono tornati in Italia 

Gli ultimi reduci della spedizio­
ne alpinistica i taliana nella Cordi-
gliera delle Ande. Luigi Binaghi 
e Giusto Gervasutti, sono anch'es­
s i ritornati in patr ia . Con la mo­
tonave « Auguetus » essi sbarcaro­
no il 3 corrente a Genova, festosa­
mente accolti da alpinisti e,da ami­
ci. Le imprese che i due scalatori 
hanno al loro attivo sono, come è 
noto: il grande ghiacciaio del Mar-
molejo a 4800 metri, raggiunto il 
23 marzo scorso, e la cui sommità, 
fino allora inviolata, venne bat­
tezzata col nome di Colle G.U.F.; 
la punta rocciosa a 5050 metri fu 
scalata il giorno seguente e bat­
tezzata col nome di «Campione 
d'Italia »; il 30 marzo, infine, sca­
larono la punta vergine del Cerro 
Plomo e il Cerro Aitar e la deno­
minarono Pimta Littorio. Scesi dal 
versante 'Nord, raggiunsero il col­
le che chiamarono « Colle Roma » 
{m: 6400). ' . , / : 

Appena sbarcati, il Gervasutti è 
ripartito per Cervignaho del Friu­
li, mentre Binaghi ritornava alla 
nat iva Como, accolto dà una im­
provvisata, calorosa dimostrazione 
da, pavii? dei suoi immerosi-ami( i 
e camerati. 

L'on. Moro, vice-presidente del­
l'Ufficio sportivo • federale di Co­
mo, igli ha porto il saluto dell'in-
U r a cittadinanza; ., 

Siamo alla 'vigilia della 'seconda 
prova del /Trofeo >Iezzalama, il 
cui succeisso'si è già delineato nel­
le iscrizioni dei migliori sciatori 
italiani'ed""e'ùropei. Saranno infat­
ti • venti le -squadre che il 10 o 20 
corrente .'èì',cimenteranno dal Cer­
vino al ì losa, ma sarebbero state 
di più se il Comitato non fosse 
stato ligio ài suddetto limite mas­
simo, imposto da ragioni organiz­
zative'. 

La partenza, come è noto, avrà 
luogo dal Rifugio Principe di Pie­
monte al Teodulo ed il percorso si 
svolgerà sullo scenario meraviglio­
so che ha per sfondo il Gran Pa­
radiso, il Monte Bianco, il Cervi­
no, il Rosa, le guglie e le dentate 
creste della Grande Muraille, del­
la Dcnt d'IIerens, della Dente Bian­
che, del Weisshorn. Uopo l 'aspra 
salita del primo dislivelló di 700 
metri su per il vallone del Brei-
thom, ecco, ai 4000 metri del col­
le, la calda carezza del sole e la 
fantastica visione dei crepacciati 
ghiacciai di Ventina e di 'Verrà, 
poi la discesa paurosa con un al­
tro balzo fino ai 4200 metri, del Ca­
store e di nuovo nel sole la traver­
sa ta dell 'aerea cresta spettacolosa 
balconata sulle valli di Zermatt e 
e di Gressoncy, 

Un volo pei pendii del Felik fino 
alla capanna Sella, l 'ultima este­
nuante salita ai 4100 metri del Na­
so -e infine la vertiginosa discesa 
alla Capanna Gnifetti e quindi, 
slegali, a Gressoney; 2500 metri di 
disHv?llo! 

Il lavoro di organizzazione è pro­
ceduto indefesso, sotto la direzio­
ne del cav, Mario Corti. Il Comi­
tato, che ho tenuto numerose riu­
nioni alle quali ha partecipato an­
che il conte Aldo Bonacossa, pre-
siaente del C.A.A.I. ha deciso di 
mantenere la data del 19-20 corren­
te. Tuttavia non è improbabile — 
se ie, condizioni meteorologiche lo 
imponessero — il rinvio della gara 
aTTàtlra settimana. 

Tutte lo opposizioni e le incer-
tpzze che sembravano opporsi alla 
cóntinuàzio'ffè dell'à grande prova 
— giudicata da qualcuno troppo 
rivoluzionaria nel concetto iniziale 
— sono cadute, grazie anche al vo­
lere ,di Angelo Manaresi, che ha 
voluto= riaffermare l 'importanza ec-
cezionàlèice ia funzione altissima 
del Trofeo che, riunisce nel nome 
del caduto' Eroe i (maggiori etìti 
alpinistici e sciìstici nazionali : il 
Club Alpino Accademico, lo 'Sci 
Club Torino — ideatore primo del­
la manifestazione -^ e, la Sezione 
di Torino del C.A.I. uniti in per­
fetta colla!borazioe pel sempre più 
rapido progresso dell'alpinismo e 
dello scii nel rinnovato clinia spi­
rituale del Paese. 

Monumento di vita 
Quando Mezzalama, —scalatore 

e sciatóre solitario ed eroico — ci 
ha lasciato per l'alto regno dèlie 
ombre, allo schianto della notizia 
fulminea, alla accorata tristezza 
del distacco, al senso dì freddo e 
di vuoto per non averlo più ' fra 
noi, è subentrata di colpo una ma­
schia volontà di agire, di creare 
qualche cosa che nel suo regno — 
L'Alpe.— valesse a ricordarlo in 
eterno. 

ti orno egli era statò di azione, di 
movimento,, di vita aspra ed in­
tensa e il ricordo non poteva esse­
re sJàlico e freddo; fra i monti, 
soltanto, egli ritrovava la sua ani­
ma vera, semplice e, pura ed il 
ricordo doveva essere fra i monti; 
lo spi guizzante fra polvere War-
gento nelle fulmìnee discese e sem­
pre amico, anche nelle saule aspre 
e negli sconfinati pianori di neve, 
erg, stata la passione di venti an-
niyli sua vita e sugli sci e per lo 
sci egli era caduto; la stessa pas­
sione, doveva guidare i superstiti 
nella ricerca del degno monumen­
to ai Caduto. ^ . 

Ed ecCQ la, gara "Trofèo Mezza-
lama"' che non è la passeggiata, 
la isolila coppa disputata su per 
la Tnontagnola amica, ma un'aspra 
contesa destinata a provare, non 
solo l'abilità sciìstica dei gareg­
gianti o la loro resistenza nella 
velocità, ma anche una vera e pro­
pria capacità alpinìstica. ' 
: Una gara ifra i tremila ed ì quat­

tromila Pietri, riservata a pattu­
glie di pochi uomini, aperta a tutti 
i campioni del mondo, nello sfon­
do delle più belle ed aspre cime 
che Dio abbia donato àgli uomini 
per la loro gioia ed il loro tor-
merito,- è monumento di vita, di 
forza e di audacia; è lo sci inteso 
come Mezzalama l'intendeva; non 

gìocarello domenicale a sfondo 
l'clementino" per esibizione di ele­
ganze femminili e maschili, e per 
stupefazione del "colto e dell'in­
clita", ma esercizio fisico, rude, 
possente per la preparazione dei 
muscoli e del cuore degli uomini, 
scuola di carattere per le giovani 
generazioni! 

Lo sci non si può scindere dalla 
montagna come la nave non può 
staccarsi dal mare, e robusti scia­
tori si manterranno solo quelli che,, 
alla guizzante agilità, sapranno ac­
coppiare un robusto senso di Alpe. 
Il Club Alpino Italiano ha quindi, 
in fraterna unione dì spiriti colla 

.Federazione Italiana Sport Inver­
nali, lanciato, nel nome del Cadu-

I to, una contesa che, appena al se­
condo anno di vita, è ̂ già circon­
data da una vasta rinomanza in 
tutta Europa e richiamerà, fra il 
Uosa ed il Cervino, i più formida­
bili sciatori del-mondo. 

Due' grandi Enti che hanno la 
montagna come alta palestra d'in­
contro e d'intesa, levarlo, sulle 
possenti e fulmìnee pattuglie di 
sciatori in gara, il nome dello s'cia-
tore solitario che vìve eterno ed 
eterno splende, faro incitatore ai 
giovani, fra le bianche cime dèi 
monti. ' 

ANGELO MANARESI 

s e: I 
Il c o r s o de l C e v e d a l e 

In mancanza di iscritti per il jne-
se di maggio, ' il « Corso di sci del 
Cevedale, al riugio Dux, in vai 
LVfartello, si è chiuso dal 10 cor­
rente. Il corso estivo si inizierà il 
15 giugno e durerà fino al 20 ago­
sto p . v . circa. Il rifugio Dux ri­
mane aperto ininterrottamente. 

La medaglia d'oro al'valore atletico^ 
ad un eroico sciatore :."̂ ' 

• E' con -particolare compiacimene 
to che segnaliamo all'attenzione 
di tutti i nostri Sciatori là conces­
sione della liriilià faedaglia d 'ar­
gento al valore atletico da parte 
del Duce ad un camerata univer­
sitario, Carlo Barassi. L a eccezio­
nalità della gesta di questo atleta 
è contenuta nella motivazione che 
accompagiia la medaglia: 

n Ai campionati internazionali 
di isci, durante una difficile e pe­
ricolosa gara di discesa, riportava 
urta •grave ferita all'occhio destro. 
Hiflutato ogni soccorso, terminava ' 
la gara, insieme coi propri came­
rati, che incitava con la parola e 
con l'esempio. Subita l'estrazione 
delVòcchìò, si dedicava immediata-, 
mente ad altra attività sportiva 
per difendere i colori della propria 
Università. 

«Figliò di un valoroso caduto 
della guerra, ha sempre dato pro­
va, in numerose competizioni spor­
tive, di ardimento, tenacia-e disci­
plina. - Cortina d'Ampezzo, 26 gen­
naio XII E. F . ». 

Anche gli Alpinisti francesi 
andranno suU'Himalaya 

. Il Club Alpino francese ha defl-
nitivamente annunciato l'intenzio­
ne di finanziare una sip&dizione 
nazionale àU'Himalaya nell'estate • 
dell'anno prossimo. iNell'imminente. 
estate saranno scelti i dieci alpini­
sti che la comporranno. 

In considerazione del divieto di 
volare sulle montagne del gruppo, 
anche ì̂  francesi dovranno stabi­
lire ur i ' campo base a circa 8500 
metri di , altezza e quindi affron­
tare la scalata del « tetto del mon­
do »-. Il p.residente del Club Alpi­
no, signor Jean Escarra, che ha 
studiato l'organizzazione della spe­
dizione, ha 'deciso che, a differen­
za delle spedizioni di altri paesi, 
le ascensioni siano compiute qua­
si simultaneamente da vari ver­
santi. Nel corso di quest'estate gli 
alpinisti scelti a comporre la spe­
dizione saranno razionalmente al­
lenati nel massiccio del monte 
iBiianco a vivere lungamente alle 
grandi altituldini. 

Il signor Escarra ha rivelato che 
essi tenteranno di salire il Kara-
Tcorum, il Garwal od il Najal. Con 
tut ta probaJbilità sa rà scelto il K 2 
elle è la cima più alta del Kara-
korum, raggiungendo ben 8587 me­
tri. La decisione finale è subordi­
nata alle condizioni che saranno 
trovate sul luogo. I francesi con­
tano di poter fare a meno di por­
tatori dal campo, base alla cima, • 
eliminando cosi una delle cause 
dell'insuccesso delle spedizioni di 
alt}-e Nazioni, . 
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Le Commissioni sezionali 
Per opportuna cono-scenza dei 

soci, diamo l'eleiico dei comiponenti 
le varie commissioni nominate in 
seno alla nostra Sezione per J'anno 
in corso: 
CAPANNE: 

Carlo Porta, Barberis cav. .rag. 
Erberto; Rosalba, Marimonli rag. 
Pompeo; Luigi Brioschi, Lucioni 
rag. Luigi; Boccolo Loria, Rossini 
Antonio: Bertacchi, Curti Nino; Bra­
sca, Nobile geom. Franco; Giannet-
ti, Alberti Daniele; Allievi, ZanCan 
Mario; Ferrarlo, Polvara cav dr. 
Gaetano Jj. ; Ponti, Ponti Gianluigi; 
F.IU Zoja, Zoja prof. Luigi; Berna­
sconi, Bernasconi cav. Italo; Branca, 
Flumiani cav. Luigi; F» Alpini, Ber-
tarelli dr. Guido; Pizzlni, Trezzi 
rag. Emanuele; Casati, Lavezzari 
cav. itig. Giuseppe; Città di Milano, 
Serrlstori, Riva ing. ;cav. Cario; 
Dux, Banfl Gianfranco; Canziant, 
Medaglia Francesco; Payev, Lombar­
di dr. Vittorio; Borletti, Civita An­
gelo; IBassass, (Longoni Piero; Porro 
Porro avv. Augusto; Marinelli, San-
dTi rag. Ermanno; Bivacco Taveg-
gla, C.A.A.I. ing. Pietro G. Bosisio. 
OOHPO TOElGNIlOO (DEGUI liNlGE-

GNEIM: • 
De Miolieli ing. CesaTe, 01gip,ti 

ing. Luca, Lavezzari ing. cav. Giu­
seppe, Nobile geom. Franco, Bosi­
sio ing. Pietro Giulio, Riva ing. cav. 
Carlo. 
GITE iSOOIALII: 

Barberis rag. cav. Erberto, Presi­
dente; Bozzoli El'vezio, Bramani Vi­
tale, Contini Dauro, Lucloni rag. Lui­
gi, iMarimonti rag. Pompeo, Rossini 
Antonio. 
AIRCiHaVilO FOTOGRlAIFIiOO : 

(Medaglia Francesco. 
(DIIRETTiORI AMMIiNIISrPRATrVlI : 

Bello cav. rag. Mario, Bizzarri rag. 
Luigi. 
ATTENIDAIM'FJNTO : 

Mantovani cav. Attilio, Direttore. 

Scuola Comici in Grignetta 
Rammentiamo che il 13 corren'e 

Emilio Comici ha iniziaFo in Gri­
gnetta la sua « scuola di arrampi-
camento ». La valorosa guida coeti-
nuerà le sue lezioni fino al 3 giu­
gno p. V. 

Per chi vi avesse interesse ricor­
diamo che tale scuola ha un dupli­
ce scopo : 

1) iniziare gli appassionati del­
la montagina alilo sport d'arrampica-
mento a tipo dolomitico; 

2) perfezionare I già esiperti nel­
la più moderna tecnica d'arrampi-
c amento. 

SCALATE. — Partendo dalle più 
facili scalate offerte dalle numerose 
guglie della Grigna Meridionalle, _g!li 
allievi della Scuola — tanto i prin­
cipianti quanto gli alpinisti che de­
siderano iniziare o intensificare il 
loro alllenamenlo .stagionale — sa­
ranno iguidatl in arrampicate pro­
gressivamente (Più difficili. 

MATERIA DEI CORSI. — Stile dì 
arrampicamenio - Procedere su roc­
cia con sicurezza e disinvoltura, il 
che significa poter ottenere il mas­
simo rendimento col minimo dispen­
dio di energie fisiche e morali. 

Tecnica (ìi assicurazione - A.saicu'-
razicno del .-̂ eccindo dal primo di 
cordata e viceversa. Assicurazione a 
spalla, su spuntoni di roccia con 
chiodi. Plantamento di chiodi. Mo­
do di procedere con corda sempli­
ce: doppia (a forbice), tripla (per 
tetti e strapiombi). 

Tecnica di arrampicata - Modo di 
procedere in parete, in camino, in 
fessura (sistema Dulfer o alla bava­
rese). Superamento di strapiombi e 
di tetti. Uso delle staffe per i piedi 
e le mani. Discesa a corda doppia, 
& relativa manovra. iDiscesa a corda 
doppia senza dispendio di energie. 
Pendoli volontari per traversate. 

Equipaggiamento. - Qualità deMe 
conie; loro confezione e manutenzio­
ne, carichi di rottura a strajppo o 
senza. Qualità, grandezza e confe-

, zione dei chiodi. Uso del moschet­
tone e del martello. Pedule di stof­

fa; di feltro (manchon) di gomma 
(créipe). Vestiario. Alimentazione. 
Allenamenti in casa e in nalestra. 

TARIFFE: a) Per lezione singola 
di una giornata, e scalata (con una 
persona o al massimo due) ciascu­
na 'Persona L. 50. 

b) Per lezione singola di una gior­
nata e scalata (con tre, quatlTo per­
sone) ciascuna persona L. 30. 

e) Per lezione singola di una gior­
nata, e scalata (con almeno cinque 
persone) ciascuna «persona L. 20. 

d) Per un corso di sette lezioaii 
(settimanale) e scalata; con una o 
due persone L. 210 (cadauno); con 
tre persone L. 140 (cadauno); con;'più 
di tre persone (cadauno) L. 11(). L« 
lezioni singole) verranno impartite 
prevalentemente nei giorni feriali. 

Per iscrizioni rivolgersi alla Se­
zione di IMilano, oppure direttamen­
te a Comici, che attualmente risie­
de al rifugio Carlo Porta. 

Traversata delia Grigna 
1 20 maggio 1934 \ ' 

Giorna ta de l C. A. I. 
Riportiamo il programma della 

manifestazione, pregando coloro 
che intendessero iparteciparvi, di 
voler affrettare le iscrizioni : 

COMITIVA A) 
Sabato 19 maggio 

Partenza dalla Stazioiie Centrale 
ore 14,32; arrivo a Lecco e partenza 
in corriera, ore 15,40; arrivo a Bal-
labio Superiore, ore 16,30; arrivo al­
la Capanna Porta, ore 18,30; arrivo 
alia Capanna Rosalba, ore 21; pran­
zo e peirnottamento. 

Domenica 20 maggio 
Sveglia, ore 4,30; ipartenza, ore 5, 

arrivo alla Capanna iBrioschi, ore 9: 
partenza ore 10; arrivo alla Capan­
na Releccio ore 12; colazione, par­
tenza are 16; arrivo a Esino ore 19; 
arrivo a Varenna ore 21,50 ; arrivo 
a Milano ore 23,21. 

COMITIVA B) 
Partenza dalla Stazione. Centrale 

ore 5,12; arrivo a Varenna ore 7,44; 
arrivo a Esino ore 8,30; arrivo .alla 
Capanna Relecclo per i Prati di Cai-
nallo e Bocchetta di Prada: ore 12 
colazione. Ritorno come iper la Co­
mitiva A). 

Se i partecipanti alla Comitiva B) 
raggiungeranno il numero sufflcìen-
le, il viaggio verrà effettuato in au­
tobus da Milano. Spesa prevista per 
il solo viaggio L. 24. Spesa viaggio 
e pernottamento Comitiva A) L. 30. 

Alla Capanna Releccio verrà pre­
disposto servizio di viveri e bevan­
de. Più dettagliate informazioni ver­
ranno fornite in Sezioni la sera di 
venerdì 18 maggio. 

Direttori: E. Barberis; L. Luciani. 

Monti e genti del cuneese 
Il giorno 2 maggio il nostro col 

laboratore avv. Raimondo Collino 
Pansa, ha tenuto nella sede della 
Università Popolare la sua annun­
ciata conf-arenza dal titolo « Dalla 
Risalta al Monviso». Voratore-, è 
stato presentato alVudìtorio dal 
comm. Mario Tedeschi, il quale, 
con la sua briosa e schietta parla­
ta a tutti noi ben nota, ha detto 
della figura di alpinista e di com­
battente di Raimondo Collino Pan­
sa, ponendo in rilievo come questi 
non manifesti solo con la piccozza, 
ma servendosi della penna, il suo 
amore per l'Alpi. ', 

La conferenza di Rainiondo Col­
lino Pansa si distaccava dal tipo 
delle interessantissime conferenze 
svoltesi quest'anno per iniziativa 
del nostro Club Alpino, nelle quali 
si è avuto campo di sentire dalla 
viva voce degli esploratori e dei 
rocciatori le impressioni sulle loro 
nuove ed arditissime imprese. Rai­
mondo Collina Pansa prese lo 

Soci, pagate la quota sociale! 
Si avverte che col mese corrente 

viene iniziata l'esazione a domici­
lio delle quote dovute pel corrente 
anno, aumentate della tassa di Li­
re 2 per spese di esazione. 

I soci farebbero atto gradito ef­
fettuando ai più presto il versamen­
to del dovuto importo presso la no­
stra segreteria, od a mezzo carto­
lina vaglia, anche per evitare l'e­

ventualità «ti unai sospensione di 
invio d'i pubblicazioni. 

I soci dimoranti all'estero do­
vranno aggiungere L. 5 in più. 

Presentare la tessera all'atto del 
pagamento in segreteria. 

Nei mesi di maggio, giugno, lu­
glio, agosto e settembre la Sezio­
ne rimane chiusa nel pomeriggio 
del sabato. 

spunto dfil fatto che dalVascensio-
ne sul Monviso da Quintino Sella 
nel 1863, è sorto il Club Alpino Ita.--
liano, e ricordando come il Mon­
viso goda il primato, che nessuno 
può togliergli più di avere veduto 
sorgere sulle sue pendici e preci­
samente a quota 2300 il primo ri­
fugio del Club Alpino, fece con ap­
passionata eloquenza, l'elogio del 
piccolo rifugio sull'Alpi che non è 
solo un riparo dalle tempeste, ma 
un simbolo, ed un porto sicuro del­
lo spirito stanco. 

Uoratore volle raccontare alVu­
dìtorio storia e leggende del cunee­
se. Si soffermò sulle pagine eroi­
che scritte da Cuneo, gloriosa del 
suo appellativo di città dei 7 asse­
di, e nartò come dai colli di Ten­
da e dal colle della Maddalena sia­
no calati, nei secoli, verso il Pie­
monte l'ondate dei Saraceni e le 
invasioni delle più differenti sol­
datesche. Ma di là sono <calali an­
che i trovieri della Provenza che 
si giace oltre quei valichi. Di qui 
il fiorire della corte del saluzzése, 
ove la vita assunse gentilezza e 
spìcrido'ri d'arte e di festevolezze, 
ignote alle altre terre del fiero Pie­
monte. Dal Saluzzése al Monferra­
to. La rievocazione della tradizio­
ne secondo cui, il nome Monferra­
to proverrebbe da Mun-^ra, e cioè 
dal destriero che Aleramo aveva 
ferrato col mattone {Mun); la rie­
vocazione dei crociati che parlano 
dal Monferrato al seguito di Gu­
glielmo il Lunga Spada, salmo­
diando litanìe lungo il colle Tenda 
ver gettare il grido vittorioso Mon-
ferrat! Monferrat! sotto le mura di 
Gerusalemme, venne accolta dal 
pubblico con viva commozione che 
valse all'oratore un caldo applau­
so. Pioieguendo nella sua narra­
zione il conferenziere, coll'aiuto di 
nitidissime proiezioni, accennò in 
rapida snilesi ai costumi 'di Val 
Varaita, alle processioni folklori-
sfiche delle Val del Tanaro, narrò 
dei tìpici mercati e delle sagre pae­
sane. A conclusione del suo dire 

Raimondo Collina Pansa volle ram­
mentare come l'alpinista giungen­
do negli umili borghi alpini, non 
debba scardare di soffermarsi sul­
le testimonianze del passata che 
sono presenti sia in rozzi intagli, 
in pallidi freschi, e nella possa 'del­
la pietra quadrangolare con cui 
il legionario romano lastricò i va­
lichi alpini. 

La conferenza, detta con calda 
passione dal nostro collaboratore 
Raimondo Colliilo Pansa, fu alla 
fine salutata da un lungo e cordia­
le applauso. 

NOTIZIE IN FASCIO 
Rifugi aperti: Carlo iPorta (m. 1426) 

alla Grigna Meridionale; tutti i 
giorni. 

Rosalba (m. 1730) tutti sabati e do­
meniche, •/. 

iDux (m. 2264) J['"Val Martello, tutti 
i giorni fino a!^ \mj iggio (corso di 

sci). ^ rr 
Regali dal SociMfJertarelli dott. cav. 

Guido, pubWicaz'iOiii; Bandini avv. 
Valentino, fotografie; Circolo Nazio­
nale, pubblicazioni;' Colombo cav. 
geom. Celso, ipubWtcazioni; Muggia-
ni Mairco, pubblicazioni; Poggio Ce­
sare, fotografie: Tonazzi dott. Gino, 
pubblicazioni. 

Al gentili donatori i più vivi rin­
graziamenti. ' 

Necrologio: Il cav. rag. Giorgio Mu­
rari delegato alla Sede Centrale, che 
fu per .parecchi anni membro del 
Consiglio direttivo. Ispettore rifugi, 
direttore gite, ha avuto il dolore di 
p-eirdere l'adorata madjre. 

Il (padre dei soci Ennio e Giovanni 
Fontana. 

La madre di Giulio Cajpece. 
Alle desolate famiglie le più since­

re condoglianze. 
Onorificenze: 11 cav. Luigi Olginat-

ti venne nominato.Cav. Ufficiale del­
la Corona d'Italia. 

Carta d) turismo alpino: Racco­
mandiamo ai soci di provvedere in 
tempo alla rinnovazione della « Carta 
di turismo » e non attende^re il gior­
no della scadenza iperchè occorrono 
circa una ventina di giorni peir le 
pratiche relative. 

SCI C L U B C.A. I. M I L A N O 
Ascensione al Dome des Misciiabel 

1 9 - 2 0 - 2 1 Mekgglo 
Saihato 10 maggio : 0.10 partenza 

da Milano; 6,30 arrivo a Randa 
(m. 1445); partenza da Randa; ar­
rivo a l la Capanna Dome, (m. 2936). 
Minestra - ipernottamento. 

Domenica 20 maggio : Thè; a-
sscensione al Dòme des Mischabel 
(m. 4554) 0 ri tomo al Rifugio. - Mi­
nestra - pernottamento. 

Lunedì 21 maggio: Thè; iparten-
za dal Rifugio; r i torno a Randa; 
20.20 arrivo a Milano. 

Spesa L. 160 ipei soci e L. 170 pei 
non soci (via.ggio, thè, minestra, 
tegna al Rifugio). • : 

Knuiipaggiamento sciistico d'alta 
montagna, pelli di foca, ramponi 
e una piccozza per cordata. 

Portare passaporto e viveri per 
duo giorni e mezzo. Al Rifugio del 
Dome non vi è servizio d'alber-
ghetto. 

( Si accettano solo iscrizioni di 
corda\e complete con relativw 
corda. 

Il iDirettore 
Ugo di Vallèpiana. 

Pagamento Quota 1933-34. — Si 
pregano i pochi soci che non hanno 
versato la quota dell 'anno 1933-34 
di ivoler effettuare al più presto il 
pagamento per ricevere in dono la 
guida e carta sciistica del Passo di 
Rolle e delle Pale <li S. Martino. 

EUDRSlOdEtiEL GROPPO DELLIDIELLO 
31 maggio.- 1 > 2 ^ g iugno p.v. 

R i c h i e d e r e rtrogramma 
tn sede. Quota M £. ISO. 

P e r Informaxionl telefo­
nare al yv. SOG59, 

I corsi estivi al Passo dello Stelvio 
Dopo la clamorosa affeiTnazione 

dei corsi invernali da dicembre a 
marzo a Cortina, ai guali hanno par-
tecipai'o molte centinaia di aUievi 
provenienti da ogni regione d'ItaQia, 
lo Sci Club C.A.I. Milaaio sta ora or­
ganizzando i corsi estivi di sci, che 
anche quest'anno si svolgeranno 
presso gli alberghi del Passo dello 
Stelvio, a m. 2760. 

Già l'estate scorsa ai corsi del so­
dalizio milanese parteciparono oltre 
300 allievi, cifra cospicua se si consi­
dera la modesta capacità degli alber­
ghi esistenti al valico più alto d'Eu­
ropa. 

Anche questa nuova edizione dei 
corsi estivi comincerà verso la fine di 
giugno per continuare ininterrotta­
mente sino ai 16 di settembre. E' be­
ne sapere, per tranquillila circa l'in­
columità dei partecipanti che le lezio­

ni vengono impartite sui nevai vicini 
agli alberghi e non sul ghiacciaio, il 
quale, alle volte, causai crepacci, può 
presentare per gli inesperti qualche 
pericolo. Alla sede del massimo soda­
lizio milanese giungono già richieste 
d'informazioni ed anche prenotazio­
ni e tutto questo interessamento da 
parte degli allievi che anelano di fre­
quentare questa moderna scuola fa 
pensare che, come il solito, la bella 
Iniziativa sarà coronata dal successo. 

Allo scopo di offrire ai partecipan­
ti i maggiori vantaggi economici, so­
no già stati stipulati con le imprese 
automobilistiche della zona accordi 
che garantiscono le massime facili­
tazioni, alcune delle quali giungono 
fino allo sconto del 70 per cento sui 
prezzi delle tariffe in vigore. Anche 
con gli alberghi sono state stabilite 
pensioni a prezzi veramente eccezio­

nali che favoriranno certamente la 
partecipazione a moltissimi sciatori 
dalle modeste disponibilità. 

La massima attenzione è stata ri­
volta,- come sempre, alla scelta de-
gili istruttori e sorvolando l'ostacolo 
dellla apesa, si è venuti nella deter­
minazione di posare io sguardo su 
maestri d'indiscusso valore. Si è vo­
luto, inoltre, perfezionare sempre più 
l'organizzazione scolastica vera e pro­
pria, cosicché si è deciso di mettere 
In attività tre classi invece di due, o-
gnuna delle quali svolgerà" un razio­
nale insegnamento a seconda del (gra­
do di abilità degli aUievi, dai princi­
pianti, cioè da quelli che mettono gli 
sci per la prima volta, sino ai pro­
vetti, a quegli sciatori cioè die posso­
no abbandonarsi alla -voluttà delle di­
scese più veloci. E la scelta dei mae­
stri, possiamo affermarlo con sicUf 
rezza, è stata più che felice. La dire­
zione vera e propria dei corsi è stata 
affidata a Mario Bernasconi, ben noto 
nel campo scolastico sciistico che da 
più di dieci anni dedica la sua atti­
vità a beneficio del miglioramento 
tecnico degli sciatori e <ìhe essendo 
stato molte volte all'estero, ha avuto 
modo di studiare Je scuole e Te tec-
niohe più .rinomate, ifacendo tesoro di 
quanto ha notato di buono, offrendo, 
così i frutti della sua lunga espe­
rienza. 

A collaborare col maestro Berna­
sconi sono stati scelti uomini di va­
lore internazionale e ben noti nel 
campo agonistico e didattico. 

La prima classe, quella dei princi­
pianti, sarà affidata a Luigi Zambel-
li, die si ò rivelato in possesso della 
tecnica perfetta, per instradare su si­
cure basì l'aHievo ancora agli inizi 
della sua carriera. E' un giovane pie­
no di pazienza e di attitudini specia­
li per questo delicato incarico. 

La seconda classe, quella di chi 
sa già sciare, sarà affidata alle cure 
di Severino Menardi, campione na­
zionale assoluto di discesa-slalom e 
saltonfondo, atleta fenomeno e mae­
stro di valore. Egli avrà cura di 
perfezionare i suoi allievi insegnan­
do loro tutti gli aocorgimentl prepa­
randoli cosi per il passaggio alla 
classe superiore. 

Alla terza classe, quella che chia­
meremo degli sciatori ottimi, è stato 
prescelto Enrico Lacedelli, camipio-
ne nazionale di discesa, l'uomo del­
l' ce alta velocità » e dallo stile perfet­
to, invidiato anche da-molti stranie­
ri. Egli ha uno stile ed una sicurez­
za inconfondibili, tutta personale e 
non mancherà d'imsegnare ai suol 
allievi il modo migliore per compiere 
in piena volocilà un arresto od una 
curva. 

E' chiaro che, con simili uomini, 
bisognerà imparare a sciare per for­
za e, sopratutto, imparare a sciare 
bene, con stile e con sicurezza. 

Lo Sci Club C.A.I. Milano, fedele 
interprete degli intendimenti della 
Federazione Italiana Sports Inver­
nali, continua a curare il perfezio­
namento tecnico degli sciatori prepa­
rando masse di sportivi che poi, 
quando saranno perfetti, si dediche­
ranno alle competizioni agonistiche, 
oppure percorireranno con gli sci 
le vie dei monti in ogni stagione per 
godere le sublimi visioni delle no­
stre Alpi. 

Il rifugio Guella 

La Sezione S.A.T. del C. A. I. ha 
aperto a Tremalzo (Val di Ledro) il 
suo terzo Rifugio intitolato a Fede­
rico Guella di Bezzecca, Medaglia 
d'oro, .eroe della valle 

Detto Rifugio sorge a 1530 m., in 
una magnifica posizione specialmen­
te adatta per esercitarvi gli sports 
Invernali. Da esso si possono com­
piere lunghe escursioni sul monti 
circostanti, che portano ancora i se­
gni della guerra, ed il campo pro-
spicente il Rifugio è ajdatto agli, eser­
cizi essendo molto vasto ed aven­
do per la sua ubicazione sempre 
neve abbondante. 

In esso sono state curate tutte le 
piccole comodità delle quali d'inver­
no si sente maggiormente il biso­
gno, le camere da letto a due ed 
a più letti sono riscaldate, e vi fun­
ziona un buon' servizio d'alherghet-
to Per questo periodo si accede al 
Rifugio solo con gli sci da Tiamo 
(Val di Ledro) in circa 3 ore, men­
tre per l'anno prossimo verranno 
aperte le due strade automobilistiche 
che salgono da Tiarno e dall'oppo­
sto versante con partenza da Ve-
sio (Tremosine) in provincia di Bre­
scia. 

MONOGRAFIA N. 69 (sci-alpinistica) 

Dal Passo dì Gavia al Passo dello Stelvio 
{Seguito dei, nuntero -precedente) 

ITINERARIO 
Da S. Caterina al Passo di Cavia. 
L'itinerario è molto semplice. Se­

gue la strada accorciandone le svol­
te sino a Piagherà. Di qui al Ponte 
dell'Alpe si attraversano ripidi pen­
dii (con qualche pericolo di valan-

*ghe, che si fa più serio nel tratto 
successivo fino all'altezza del Ponte 
di Pietra, che si lascia in basso a 
sinistra sull'altro fianco della valle). 
Più avanti si apre la vasta conca di 
Pian Bonn ino. che termina al Passo 
dì Cavia m. 2609, nella quale sorgo­
no i due rifugi delia. Sezione di Bre­
scia del C.A.I.; il vecchio Rifugio 
Gavia e il nuovo Rifugio Berni. 
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Dal Passo di Cavia al la Punta 
S. Matteo 

Si attraversa il Pian Bormino, ;^T-
tendo dal vecchio Rif. Gavia e si gi­
ra lo sperone della Punta della Sfor-
zellina, per imettere piede sulla mo­
rena laterale sinistra della Vedretta 
di iDosegù.;.Si,risale quindi, il; ghiac­
ciaio, tenendosi alla base del Pizzo 
di Valle Ombrina e, vinto un breve 
ripido pendio (creipacci) si mette pie­
de sul bacino superiore del ghiac­
ciaio che si risale fino a giungere 
sotto la sella, formatasi fra il M. 
Mantello e la Punta S. Matteo. Pie­
gando a destra e scavalcata la cre­
pacela terminale si ragigiunge questa 
depressione e senza sci ai piedi si 
percorre il crestone meridionale fino 
alla vetta del M. S. Matteo (lapide 
in memoria del Capitano Beirni e dei 
suoi valorosi soldati ancora sepolti 
sotto quei ghiacci). 

Disoesa sul Ohiaociaio dei Forni 
Dalla vetta si discénde verso Orien­

te un inclinato pendio, sotto il quatte 
si stende un largo ripiano. Si attra­
versa 11 ripiano verso iNcwd Est per 
affacciarsi e calarsi da una ripida 

scarpata che dà su di un avallamcn-
to alla cui base si stendono le vaste 
distese del Ghiacciaio dei Forni. 

In questo punto sì interrompe la 
di.wesa. La si continua solo se si vuol 
raggiungere il Rifugio 'lìranca; in 
questo caso per pendio dolcissimo ci 
si porta" verso la morena destra dei 
ghiacciaio e poi si discende nell'av­
vallamento formatosi fra di essa e il 
Ghiacciaio, che si lascia all'altezza 
del Rifugio, per raggiungerlo pie­
gando a destra in direzione di un 
paletto infisso nella morena stessal 

Dal Ghiacciaio dei Forni al Palon 
della Mare 

MDal ripiano del Ghiacciaio dei For­
ni si compie un largo giro verso NE 
alla base della Punta Cadini, per 
portarsi sul vasto pendio ghiacciato 
e raggiungere l'ajpertura m. 3234 for­
matasi sullo sperone Nord Ovest del­
la Punta di Pelo. Si mette cosi piede 
sul ripiano del Ta/tela, che si, at­
traversa dirigendo la marcia verso il 
Passo della Vedretta Rossa (m. 3405), 
che si raggiunge attraversando con 
leggera salita prima il bacino glacia­
le del Taviela poi quello più vasto 
del Vioz. (Dal Passo si percorre senza 
sci ai piedi la cresta Sud e facilmente 
si raggiunge il vasto cupolone della 
vetta del Palon della Mare m 3705. 
(iSi può anche evitare il Passo della 
Vedretta Rossa portandosi con gli 
sci, dai pendii sottostanti al valico 
sulla spalla occidentale della cima, 
alla q. 3440 e di qui raggiungerla per 
un vastissimo e facile pendio). 

Dal Palon della Mare al Rif. Clannì 
Casati 

IDal Cupolone del Palon della 
Mare si prosegue in un lungo pia­
noro, prestando attenzione a crepac­
ci mascherati, e si raggiunge la quo­
ta 3599; si passa poi fira la quota 3537 
e la cresta A'ord. Si contorna in pia­
no il M. Rosole, senza toccare il Pas­
so di Rosole e si perviene al diso-
,pra della rocciosa q. 3390. Proseguen­
do si ̂ riesce sulla sella fra le due ci­
me del IM. Cevedale e di qui con me­
ravigliosa discesa si arriva al Rif. 
Gianni Casati. 

Dalla Capanna C. Casati al Passo 
.' dello é'télvio 

Dal rifugio si raggiunge il Passo 
del Cevedale e si discende a sinistra 
della via estiva di salita, per una 
valletta che porta verso i.Laghi di 
Cedec •$ in prossimità del Rif. Piz-
zini. Prima di questa piegare a de­
stra e tenendosi a buona distanza 
della parete del Gran Zebrù, punta­
re all'ampia sella del Colle delle Pa­
le Basse m. 3347. Dal valico scendere 
sul versante opposto, e attraversare 
una vedretta pianeggiante dirigendo-
si a sinistra verso ,Ia Cima delle Mi­
niere m. 3-iOe, Ohe si raggiunge con 
alcune risvolte. Levati gli sci prose­
guire verso sinistra su di una costo­
la nevosa e detritica fino all'imbocco 
di un canale che scende sul ghiac­
ciaio sottostante, usufruendo di una 
corda fissa che si trova sul fianco 
sinistro. Sotto il canale si rimettono 

gli sci e si discende a destra per evi-
taire una zona crepacciata. Dopo si 
arriva sulla Vedretta di Zebrù quasi 
pianeggiante. Piegando a sinistra si 
«•aggiunge il b c d o di un breve e ri­
pido pendio per il quale si scende 
alla Capanna V. Alpini. 

Ritornati sulla Vedretta di Zebrù, ci 
si porta sotto la parete della Thur-
wieser e con una ripida traversata 
si raggiunge la base di un canale 
ohe selle al Passo dei Volontari sulla 
cresta che scende dalla vetta della 
Thuirwieser. 

Sul versante opposto si discende 
a destra e si prosegue poi in salita 
e di traverso verso la base del canale 
nevoso ohe scende dal Passo dei Ca­
mosci m. 3195. Lo si risale tenendosi 
sulla destra e senza sci ai piedi. Al­
la sommità del canale attraversare 
verso sinistra e dal valico scendere 
sulla Vedretta di Campo. Proseguire 
a destra senza troppo alzarsi e rag­
giungere poi con qualche risvolto il 
ripidissimo peodio del Passo di Tu-
ckett m. 3343. Dal passo iscendere di­
rettamente per una valletta e poi 
svoltare a sinistra (crepacci ) e at­
traversare 11 Ghiacciaio di Madaccio. 
Si passa sotto la Punta degli Spiriti 
e salendo di traverso (crepacci) si 
raggiunge l'orlo della Vedretta Pia­
na, in prossimità del Rifugio M. H-
vrio. Da questo con 'bellissima disce­
sa si punta verso il Passo dello Stel­
vio m. 2756, sia direttamente, sia gi­
rando a sinistra verso la Cima Vitelli 

iS. S. 

FERROVIE NORD - MILANO 

VIAGGI POPOLARI FESTIVI 
dal 10 maggio al 10 luglio 1934 

Biglietti di andata e ritorno in terza classe da MILANO NORD 

a 
Lire 

Como 
per Varese 

E r b a 
per 

Lavéno 
A s s o 
Novara 

' (Ponte Teine) 
Con FORTI RIDUZIONI per i Laghi Maggiore e di Como,Prealpl 
Varesine, Brunate, Premeno, Mottarone, Valassina, Vaibrona 

da 

Como 
L. 3,BO a qualunque 
scalo del lago di Como 

Lire 2,60 Funicolare 
Como - Brunate 

da 

Laveno 
f jg L. 4 , - a qualunque località f i n 

delle Ferrovie Varese, Luino 
l l q n n O n ^ d ' r l a - Ponte Tresa e del- f \ «•« ^ ^ ̂ ^ 

UaPBSB{:%;;tdt̂ Pifrr°"°"*̂ ^ M S S O 
I prezzi indicati per ogni località s'intendono per biglietti di ANDATA e RITORNO 

L. 3,S0 a qualunque scalo 
del Lago Maggiore. 
Lire 8,50 a Premeno. 
Lire 9 ,80 al Mottarone. 

L. 6,80 a Magreglio o 
Civenna - L. 12 a Parco 
monte S. Primo o Pian 
Rancio - L. 4 a Onno, 

ALBERGHI AFFILIATI 
ALLA SEZIONE DI MILANO 

del C . A. I. 
Chiareggio, m. 1600 (Boschi. ghiaoDlaJ e 

vette). Trattamento e prezzi famigliari. 
Apribile in inverno. Conduttore: Livio 
Lenatti, eulda del O.A.I. 

Alpe Devero. m. 1660 • Alberto Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 • Hotel Vit­
toria, aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestic. 
Grado - Stazione balneare - • Hotel Pen-

eion E)«planade, 
Kandersteg, m. 1200 - Hotel Adler, vicino 

alla stazione, aperto tutto l'anno, ri­
scaldato. Sconto 5%. ^ 

Madesimo. m. 1660 - Grand Hotel Mâ 'e-
elmo - Albergo Cascata - NUOTO Alber-
KO Ristorante « Carducci ». aperto tutto 
l'anno, trattamento di famig'lia. 

Mottarone vetta, m. 1500 Grand Hotel 
Mottarone V Vetta Sconto 10% • Hotel 
Pension Eden, sconto 10% . Villa dell» 
Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (Valsasslna). m 772 • Grand Hotel 
Milano Sconto 10%. 

Milano Albergo Commercio N. 6 
Monte Generoso (Canton Ticino m. 1764) 

- Albergo V^tta - Hotel Bella Vista 
Sconto 10%. 

Monte Albiga (auto Varenna-Eslno), me­
tri 90O - Albenro (Monte Albica. Scon­
to 6% *" 

Monte pana (Vai Gardena) metri 1700 -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: scuo­
la di sci e ginnastica; campi di patti­
naggio; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra-
no (linea Bolzano-Malles) - Albergo A-
quila Nera - Servizio d'auto pel Giova-

' retto, m 1S23. a un'ora e mezza dal 
Rifugio Dux - Sconto 5%. 

S, Maria Maggiore (Ossola), m. 900 
Grande Albergo delle Alpi. Sconto. 

S. Moritz Dorf (Engadina), m. 18S5 Ho­
tel Waldhans. 

Sormano - Rifugio Colma Piano Tivano. 
m 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5% 

Sueglio (DerTio), m 787 - Albergo Monte 
Lcenone. Sconto 6%. 

Trafo;, m.- 1750 • Pensione Casa degli A-
betl. 

Giulio Voltolini 

T r e n t o 
^ \ - • 

mMKP. PABBHICA 5CI . SLITTE 

ATTACCHI SPECIALI "TRENTO., 

(BREVETTO INTERl̂ AZIONALE) 

Se vi.può Interessare II'. 

Costume Sportivo 
per uomo esignora, accuratamente 
confezionato In modelli nuovi e 
con Tessuti fini ed esclusivi, r i­
volgetevi alla: 
SARTORIA SPECIALIZZATA 

aiDSEPPE MERATI 
MILArfO 

V i a Dur in i , N. 2 5 
Troverete pure i l più ricco e 

studiato ' . , • 
Equipaggiamento da iVIontagna 
e il più solido Materiale da Campo 

. e da Roccia 

VIA D U R I N I N. 2 5 
Telefono 71044 

SCIONIX 
RlOyCEtMETiLtriTICtDEllOSCinOHE 

CREMA DI E M M E N T H A L 

marca ^^GALLO 9/ 
S. A. nnCELO nRRIGONI . CREMA 

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE 
E N E I R I F U G I A L P I N I 

^iiHiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiniiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiji 

YIDIIA TUTTO PER 
AI.RIIMISIVIO - SOI 

agli iscritti al campeggio pratica lo sconto del 10 
V I T A l I& » R A M A N I 

CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

R O N D A T O N E L 1 9 0 » ' 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

(PORTA. G E N O V A ) 

P I A N O T E R R E N O 

3 MILANO 
T E L E F O N O N. 31-963 

V I A S P I G A 8 
0 HA 

M I L A N O T E L . 7 0 3 3 61 

ompera te il m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
(3HRDINI : lo avrete sempre fresco di 
1* scelta e avrete il vantaggio della 
precedenza per lo Sviluppo e la Stampa 

- sul materiale acquistato altrove. 

ndate da SARDINI a farvi sviluppare 
e stampare le vostre 

- Lastre e Pellicole 
Avrete lavoro perfetto 

e a prezzo conveniente 

icordate !.... 
eHRDINI 

solo eARDINI 
può contentarvi nei vostri lavori foto-

: grafici 

opo aver provato GARDINI» ditelo ai 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i che da 
CARDINI si rimane sempre soddi­
sfatti 

lavori di (CARDINI sono tecnicamente 
perfetti. Sono eseguiti nelle migliori 
carte e si conservano eternamente 

on ci credete ? 
PROVATE e 

lo VEDRETE 
<) 

nsomma, solo così vi convincerete che 
per il materiale garantito e lavoro per­
fetto non c 'è che G A R D I N I , solo 
e ^ R D I N I , sempre da CARDINI 

riiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

Diffondete LO SCARPONE 
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LO SCARPONE 

La ginnastica dell'Alpinista 
• i n ifatto di ginnastica gli alpi­
nisti se la b r i g a n o in-questi tre 
modi : vi sono quelli che pensano 
che, poiché l'alpinismo è per sé 
etesso la migliore delle ginnasti­
che, è inutile ifarne dell 'altra. C'è 
chi dice dhe la iginnastica è un'ot­
t ima cosa anche per l'alpinista, 
ma non si decide a ' fa r la . Gli altri 
— ma sono certamente in mino­
ranza — pensano ancora che la 

.ginnastica è utilissima, e la prati­
cano sistematicamente. 

J Opinioni tiapettabili, specialmen­
te la prima e l 'ultima. Un po' me-
Do la seconda... 

» » • 

Ma intanto cos'è la ginnastica? 
Non s a r à male fissare . le ' idee a 
scanso -di' confusioni. Ginnàstica, 
atletica; sport, educazione fisica, 
acrobatica, giochi, sono tutte cose 
che hanno dei plinti comuni e 
spesso si usa erroneamente un ter­
mine per l 'altro. Anche nell'Enci­
clopedia Italiana. • per esempio, 
n~on si fa una netta distinzione 
fra ginnastica ed atletica, che pu­
re sono cose diverse. 
• La ginnastica è costituita da un 
insieme di esercizi o d i movimen­
t i attivi del corpo preordinati a 

. sviluppare, rendere più agile e più 
forte il corpo stesso, ad evitare i 
danni dell'inerzia muscolare, ad 
irrobustire cuore e polmoni. Obiet­
tivo della ginnastica 'è il miglio­
ramento delle condizioni anatomi­
che e funzionali dell 'organismo.. 

Altra cosa è l'atletica. Afleto in 
greco vuol dire lottatore, e nella 
parola atletica è conservato il con­
cetto ed il carattere d i lotta, di 
certame, di contesa, o per lo meno 
di g a r a : significato contenuto pu­
re nella parola aOonisUca, concet­
to anch'esso e parola greca. L'a­
tleta, come puro atleta," non fa 
ginnàstica per acquistare salute, 
m a per raggiungere un particola­
re dbiettivo, che potrà consistere 
nel vincere l'avversario nella lot­
ta , nel raggiungere u n a certa al­
tezza nel salto, nel sollevare pesi, 
lanciare- i l disco, compiere il mi-
•glìo od i cento metri a forte velo­
cità ecc. : e questi esercizi esso fa 
anche quando alla salute non so­
no più utili. Il lottatore accresce 
ipiù che può muscoli e massa del 
corpo : m a ' uno sviluppo .muscola­
re eccessivo non è segno di salute. 
'E' s e -mai solo segno di ' forza fi­
sica, e si può essere f-ormidabili 
atleti e morire di tubercolosi pol­
monare. Galeno, uno dei più cele­
br i medici dell 'antichità romana, 
mentre era addetto ad una scuola 
di gladiatori sentenziò : « Ginna­
stica est pèriculosa ad sanitatem ». 
E' latino che capiscono tutti, que-
«to. Esso intendeva per ginnastica 
quella degli atleti. ,̂  • 

'-, Scopo deila ginnastica, come la 
> intendevano i greci, e come s'in-

tendg'nlO'dertìamente, è' invece dij 
. giovare alla-salute ed a l rendimen-
' to del corpo. 

Il nostro corpo è costituito .da 
organi iger ,le .funzioni vegetative 
(digestiofìe, '"respirazione, ' circola­
zione del sangue, ecc.) e da orga-
aii ohe ci mettono in rapporto col 
mondo esterno: sensi, cer\'ello, 
muscoli. La ginnastica è basata su 
azioni dei muscoli, ma i suoi ef­
fetti vanno oltre il"sistema musco­
lare, e si manifestano anche nel , 
campo delle funzioni della vita ve-1 
getativa. Pensiamo .alla circolazio- < 
«le del sangue. iQuesto si muove 
per l'impulso del cuore, specie di 
pompa .premente ed aspirante. Ma j 
il cuore da solo non basta. Quan- • 
do il sangue è arrivato alle ultime 
diramazioni dei finissimi capillari, 
e quando la linfa è uscita attra­
verso le pareti di questi per span­
dersi nei tessuti ,c nutr i re le cel­
lule, la forza di propulsione è ri­
dotta a ben poco. Ma allora, i 
muscoli quando, si contraggono, 
schiacciano questi capillari e le 
vene ne spremono il sangue e lo 
costringono a procedere ed a ri­
prendere il suo cammino di ritor­
no verso il cuore. Il lavoro del cuo­
re rimane così agevolato: inoltre 
le scorie dell 'organismo vengono 
drenate e ricondotte alla circola­
zione, asportate ed eliminate. La 
ginnastica, mettendo in azione tut­
ti i muscoli, -.anche quelli che le 
nostre abitudini civilizzate ed an­
tinaturali .lasciano costantemente 
inoperosi e candidati ' all'atrofia, 
coopera potentemente alla circola­
zione ed.al la disintossicazione del­
l 'organismo. E l 'apparato della di­
gestione? Un ventre molle e rila­
sciato, male sastiene nella giusta 
posizione gli organi dell'addome, 
e li l a s d a smuovere.(rene mobile!), 
abbassare e dilatare (dilatazione 
e3 abbassametìto dì stornaco!) ecc., 
•mentre muscoli addominali svilup­
pati e tonici tengono a ppsto 'tutti 
1 visceri e li fanno funzionare a 
dovere. Una perfetta salute è pos-
siLile solo in un organismo la cui 
part i funzionano' perfettamente.-
Niente quanto la ginnastica può 
operare in «questo'senso; -In chi fa 
ginnastica l'intestino si contrae 
con sufficiente validità ed evita la 
stitichezza, il cuore pulsa con e-
nergia, i pcilmoni si dilatano a pie­
n a . espansione, e nella donna che 
partorisce i muscoli addominali 
non flaccidi cooperano energica­
mente alla contrazione dell'utero. 

Ma la. ginnastica, mette essénzial-
, mente in azione muscoli ed artico­

lazioni:, agisce dunque anzitutto 
su questi. Che l'inerzia e l'immo-
bolìtà siano dannose a muscoli ed 
articolazioni è-cosa che tutti san­
no, ed ora è il caso d i ripetere che 
i movimenti che noi uomini civili 
compiamo abitualmente sono po­
chi, uniformi:e limitati di esten­
sione. La nostra civiltà, antinatu-
rale, ripeto, con le .sue comodità, ì 

• suoi .agi. la "sua div^sione del la­
voro, rende' inutili una quantità 
ai azTo'ni motorie che l'uomo natu­
rale era obbligato a compiere. E ' 
evidente perciò che molte masse 
muscolari si atrofizzano e molte 
articolazioni si irrigidiscono o per­
dono la primitiva ampiezza di mo­
vimento. La ginnastica è necessa­
ria per ridonare a questi impor­
tanti organi la loro intera capa­
cità di lavoro. , ' . . 

Essa consiste dunque in una se­
rie di movimenti eseguiti' dappri­

ma lentamente, poi più rapida­
mente (ma à grande importanza 
la aimpiezza completa ' del onovi-
mento) che interessano tutte le ar­
ticolazioni e tutti i mussolì. Im­
portantissimi da coltivare, special­
mente nell'adulto, sono colonna 
vertebrale e muscoli dell'addome, 
che nelle condizioni ordinarie di 
vita hanno purtroppo un ruolo as­
sai sedentario. 

Non è qui il caso di esporre la 
serie dei movimenti necessari ad 
una buona seduta di ginnastica: 
si tratterebbe di cosa troppo lun­
ga, e vi sono del resto dei buoni 
manuali scritti da com.petenti. Sem­
brerà s t rano a molt i : ma è essen­
ziale' stahilire che la ginnastica 
in genere è da farsi senza attrezzi. 
Sbarre, parallele, pertiche, funi, 
hanno loro indicazioni sipeciali, ma 
all'infuorì di particolari_obìettivi, 
ciò che conta è di preparare il mu-
scoTo a resistere lungamente al la­
voro. Lo sforzo dei mùscoli è cosa 
diversa dal lavoro dei muscoli, e 

! l 'attitudine a dare u n .lavoro pro­
lungato è indipendente dalla gros­
sezza del muscolo. Infatti i grandi 
camminatori hanno gambe sottili, 
e per l'alpinista interessano il cuo­
re, i potooni ed il sistema ner­
voso. Però non si creda che colla 
ginnastica a corpo libero non si 
possa fare-un lavoro reddTtTzio ed 
anche faticoso. Un'ora, di ginna-
ef^ca^atta con la guida di un buon 
maestro (la ginnastica da camera, 
fatta da soli, è certo assai meglio 
di niente: però per ottenere tutto 
ciò che l'esercizio può dare, alme­
no 'da principio, è bene lavorare 
eotto la direzione di u n ' m a e s t r o 
competente) : un 'ora d i ginnastica 
fatta bene — dico — è tale da fiac­
care 'ben bene chi non sia allenato. 
Basta pensare che della ginnastica 
fa par te anche la corsa per per­
suadersene. 

Nel campo dell'allenamento spor­
tivo la ginnastica svolge un insie­
me di effetti di cui i più evidenti 
sono: levare il grasso e. l 'acqua 
superflui, aumentare la forza e so­
prattutto la resistenza della con­
trazione muscolare e. vincere quel 
senso di affanno (dispnea) e di 
batticuore (cardiapalmo) che pren­
de chiunque non allenato si sotto­
ponga ad uno sforzo fisico inusi­
tato. 

* • « 
Che cosa deve chiedere l 'alpini­

sta alla ginnastica, e che cosa può 
pensare di ottenere da essa?. 

L'alpinista è sopratutto Un cam­
minatore, ed un camminatore spe­
cializzato nel salire e nel scendere. 
Chi' non è così fortunato .da per­
mettersi il lusso di un perfetto al­
lenamento andando tutte le dome­
niche in montagna, può trovare 
un surrogato salendo rapidamente 
e ripetutamente le scale di un alto 
casamento. A Milano può salire 
alla Guglia maggiore del Duomo: 
e sono cento metri circa. (La testa 
delle. Madonnina è a 109 metri dal 
piano della chiesa). Fare cento 
metri di salita in-tre minuti e,mez­
zo >è«c(>nsiderato--una specie di re­
cord. Non c'è bisogno di volerlo 
battere e neppure di cercare di av­
vicinarlo : m a può servire di alle­
namento, 0 come tsst per saggiare 
le condizioni della propria- forma 
alpinistica, ad intervalli di tem­
po. Noto qui che sareibbe bene te­
ner conto in tale prova, oltre che 
del tem.po impiegato, -anche del 
polso e potendo (importante!) del­
l 'aumento della temjperatura inter­
na del coipo. 

Ottimo, a mantenere elastici i 
muscoli è lo sci, anche se non si 
compitino che brevi escursioni. Ma 
non sono ,da disprezzarsi le mar­
cie in pianura. 'Vi sono dei rispet­
tabili . precedenti : Martino Con-
way,' dopo che era già stato nel 
Karakorum a quasi seimila metri 
per prepararsi ad una stag'.one di 
ascensioni sulle Alpi, si esercitava 
due ore tutti i giorni nella marcia. 

Chi si 'mantiene allenato anche 
alla semplice ginnastica da came­
ra, dopo una giornata passata in 
montagna, in ascensione o scian­
do, non prova il giorno dopo quel 
fastidiose- indolenzimento di tutte 
lo membra che colpisce invece clii 
non cura nessuna forma di àMe-
r amento. 

L'alpinista non è solo un cam-
minotoro... colle gambe, ma cam­
mina a rche colle m a n i quaglio è 
in ar rampiacta : e si prepara an­
che la strada, quando su un pen­
dio di neve o ghiaccio lavora di 
piccozza. Usa .perciò anche le brac­
cia. Tutti noi ahhiamo provato 
quanto è duro il lavoro di .scan­
nare quando si è giù d'allenamen­
to; stanchezza d i braccia e stan­
chezza di schiena. E forse qui, p iù 
che altrove, si diipostra utilissimo 
l'allenamento generico ottenuto per 
mezzo della ginnastica che mantie­
ne i muscoli agili, forti e pronti . 

iL'allenamento generico,v-alc an­
che per l 'arrampicata in genere, 
quando non esige particolari vir­
tuosità, fMa vi sono cefteiarrampi-
cate che si fanno col polpastrello 
delle di ta . 'Anche quando sono re­
lativamente, facili . sono sempre fa­
ticosissime e nello sforzo non si 
resiste che assai poco. Ci sono dei 
buoni esercizi ginnastici per rin­
forzare la capacità di prensione 
della maiio: ma, per le salite-del 
tipo; sopra" indicato, egregiamente 
si -prestano certi vecchi mur i scro­
stati che ormai purtroopo vanno 
scomparendo da. quasi tutte le 
città. 

E qui passiamo dal la ginnastica 
a corpo libero alla ginnastica al­
l'attrezzo, nel campo deracrobatì-
ca. Chi vuol fare dell'alpinismo 
d 'arrampicata difficile, tipo dolo­
mitico per esempio, è bene che fac 
eia pure della ginnastica all 'at­
trezzo. Anche qui non mancano 
dei-precèdenti gloriosi: Guido Rey 
si preparava all 'attacco del , Cervi­
no per la cresta di Furggen eserci­
tandosi ad un trapezio che aveva 
installato nella sua camera e se 
rie trovò bene. Effettivamente per 
certe ascensioni come quella del 
Cervino, via comune, in cui si tro­
vano corde di diecine > e diecine dì 
metri, è evidente che una prepara­
zione di tipo acrotoatlco è somma­
mente utile. Si eviterà per lo meno 
di essere tirati su - come salami 

dalle guide... Vi sono poi mano­
vre speciali, per esempio la disce­
sa nel vuoto a corda doppia, che 
con disinvoltura si possono dlare, in 
montagna solo quando si sono già 
provate con calma e tranquillità 
in una palestra. 

' « « ». 
•La ginastica è dunque un mezzo 

assai efficace per mantenerci sani. 
Come tale è utile a tu t t i . .ma più 
che mai all 'alpinista: una imper­
fetta salute può essere compatibile 
con molte attività individuali e so­
ciali, ma non certo con l'alpini­
smo. 

E' necessaria per mantenere mu­
scoli, articolazioni e nervi in pie­
na efficienza. La ginnastica è dun­
que antecedente obbligato di ogni 
forma di attività atletica. 
L'alpinista è aìn atleta nel .vero 
senso della parola : un lottatore. 
Lotta contro la natura . Lotta con» 
tro gli uomini talvolta. Ciò non è 
sempre molto simpatico, ma nel 
campo internazionale è spesso ne­
cessario, ed anche meritorio. 

Si è discusso se l'alpinismo sia 
uno sport. Se lo è, bisogna ammet­
tere dhe è uno sport assai diverso 
dagli altri. Tutti gli sport sono re­
golati da' alcune norme conven­
zionali. Il pugile deve abbattere 
l'avversario senza, colpirlo al ven­
t r e : il lottatore senza prendergli 
le gambe, lo schermitore, il tenni­

sta, il calciatore,, sottostanno ad 
un arbitro che "giudica se la com­
petizione si è svolta secondo le 
norme stabilite. 'Iffessuna conven­
zione invece nella lotta fra l'uomo 
e la montagna.:! Lotta, integrale 
senza esclusione ìfcli Colpi. Lotta a 
tutta oltranza. Vìnce il più forte 
in senso assoluto] Lo sportivo che 
vede la vittoria Jtroppo superiore 
alle" sue forze si ritira. L'alpinista 
non lo può. Mummery e Burgener, 
inchiodati sui vertiginosi sdruc­
cioli del. versante Nord del Colle 
del Leone, non possono che vince­
re o mori re : indietro non si può 
tornare. E tale situazione si è ri­
petuta e si ripete tuttora infinite 
volte. L'atleta della montagna non 
ha i suoi second.i ohe gettino la 
spugna al momento opportuno. La 
sanzione del dovere alpinistico è 
la morte! 

Questi sono i titoli di nobiltà 
che elevano l'alpinismo a sfere 
ideali che nessun altro sport può 
neppur lontanamente a'VTrtcinare! 
Ecco perciò il dovere di mantenere 
il proprio organismo pronto alle 
fatiche, ai pericoli, alle sorprese, 
ai tradimenti della montagna. Do­
vere verso s6 stes.si, dovere verso i 
compagni, che ùr>^ cordata stringe 
in urj solo destir^'V 

DÓtt. Arrigo Truffi. 

VA R I E 

FAUNA ALPINA 

Le salamandre nere 
Quota 2.000. 
Al margine del piccolo nevaio 

che. lento stilla gelida acqua, su 
per sfasciumi di roccia vive un pic­
colo gruppo dì salamandre nere.' . 

Tutto intorno immane incombe 
Volta parete dolomitica e V asprez­
za e la severità del luogo è solo ral­
legrata da verde di striscianti ran­
ghi e da rosso dì rododendri in 
fiore, 

\Le salamandre raccolte in breve 
spazio da china stonno quasi tutte 
immobili e le loro nere sagome 
spiccano sul grigio delle pietre. 

Una si stacca dal gruppo e len­
ta avanza fra i muschi ed il pie­
trisco. 

-;» 
•.''r»,i 

La battaglia del Col di Lana 
Il generale Ktttore Martini dì Sie­

na, conoS'Ciuto -non solo come valo­
roso combatfente, ma anche come 
scrupoloso scrittore di monografie di 
guerra, è' conlinuamente in corrispon­
denza con ufficiali austriaci che pre­
sero .attiva parte nello azioni del fron­
te italiano, per ricerche, studi, pre­
cisazioni sui fatti di (guerra Intieores-
santl particollari settori ove tali uffl-
clali operavano. ' ; 

Ma come già ebbe a mettere In 
grande risalto il DUCE, nel confor­
tante e consolante articolo: «Testi­
monianze straniere sulla nostra Guer­
ra » questi lUfflciall stranieri, non 
poss.qno, nel ricordare le azioni glo-
riose7~non mettere amcora in duce 
solare il valore, la genialità, la ca­
pacità, la volontà di vittoria del no­
stro Esercito. '- , 

A questo proposito il Maggior Ge­
nerale austriaco. Vittoria Schemfll, 
che ha combattuto contro dì noi sul 
Col di Lana, riferendosi ad un opu­
scolo del Principe Caetani Intitolato: 
« La battaglia d'Ottobre 1915 sul Col 
di Lana » scrive al Generale Ettore 
Martini «r L'accennato libretto mi ha 
to lo stimolo per descrivere le lotte 
su questo Col di Sangue. Cosi io ho 
l'intenzione di trattare separatamen­
te e di tramandare alla, posterità an­
che le azioni delle truppe italiane, de 
(luali sempre attaccavano di nuovo 
eroicamente, con mai stanco valore 
e tenacia. Per tale motivo mi abbiso­
gna materiale di fonte italiana i. 

E si è rivolto, al Generale Martini 
perchè lo renda edotto di libri che 
trattano delle lotte sul Col di Lana 
comimlcandogli pure il nome di quei 
commilitoni, chfì .sono in grado di 
fornirgli disegni, -descrizioni e foto­
grafie che si riferiscono alla mate­
ria'accennata. ';;• '; 

Coloro che hanno possibilità di sod­
disfare questo '• Ufficiale austriaco. 

Avanza in modo buffo e singo^ 
lare, il corpo lacertlforme si curva 
lateralmente ora a sinistra ora a 
destra aiutando il moto delle zam­
pe. L'anfibio dopo un poco si fer­
ma e assume una posa statuaria 
sollevandosi con la testa, alta sulle 
zampe anteriori inarcando il dòr­
so. Solo segno dì vita il bàttito fre­
quente della gola. 

Ha notato qualcosa e riprende a 
camminare; una pìccola limaccia 
striscia lasciando bava sulle pie­
tre; è presto raggiunta, ghermita 
con la bocca e con violenti col­
pi di mascella ingoiata. 

La salamandra sta per un poco 
ferma poi scompare nel folto dì un 
cespuglio di rododendri. Nel grup­
po un maschio facilmente ricono­
scibile perchè più snello insegue 
una femmina che cerca sfuggirgli. 

Raggiuntala, la fiuta e per un 
poco stanno muso a muso. 

Poi, insinuandosi sotto il ventre 
della femmina .che riottosa cerca 
di liberarsi dalla stretta, si accop­
pia. ' ;'••:' • 

Terminhto il breve amplesso si 
allontanano noncuranti l'uno del­
l'altro. I ' 

Nell'anno seguente a primavera 
avanzata la femmina partorirà sul 
muschio uno o due. esseri comple­
tamente sviluppati. 

I piccoli indipendenti potranno 
subito iniziare il loro ciclo di vita, 
solo interrotto dai primi freddi 
autunnali e dal cadere della pri­
ma neve. -- ' 

Allora assopiti in un'anfrattuosi­
ta del terreno sverneranno, pro­
tetti dalla spessa eoltre nevosa. 

Quando a stagione avarizata i 
venti, primaverili scioglieranno le 
nevi e il'sole rimanderà calore, 
queste piccole interessanti creature 
dell'Alpe ritorneranno a nuova 
vita. 

La salamandra nera è specie dif­
fusa in tutte le: alte regioni 1000-
3000 m. della cerchia alpina e al­
pina e all'infuori di questa catena 
si rinviene nei Carpazi. 

Nelle ^Pr e alpi Orobie io la rinven­
ni numerosa in agosto alla base 
della parete del Secco in Val Ca­
nale. 

Come pure in luglio lungo il sen­
tiero che dal Rifugio dei Laghi Ge­
melli porta al Lago Colombo. 

II Perlinì la cita per la Valle di 
Scalve, sui versanti settentrionali 
della Presolana, di Cima Verde e 
del Ferrante. 

Per la Valle Seriana, al Rarbel-
lino, al Coca e al Torena. 

Per la Val Brembdna, ai laghi 
Gemelli, in Alta Valle dì Carona e 
alle falde dell'Arerà e del Menna. 
Tipica abitatrice della regione al­
pina non discende al disotto degli 
800 m. dove alcune volte trovasi 
frammista con la congenere, la ma-
culosa nota per le iiw belle mac­
chie di un giallo vìvo e per le mag­
giori dimensioni potendo raggiun­
gere i 20 cent, di .lunghezza. 

Guido Isnenghi. 

possono dirr' 
questo indi! i' ! 
neralmajor ìu i 
Kornmarktfth . • • 
r&'rivolgersi i' i< • 
tini - Via il' '.'/ .' 
fre per trasi'ic.d'r. 

comunicare a 
\'or Schemfìl Ge-
az, Vorarlberg 
[Austria), oppu-
'a)e lettore' Mar­
ena - che si of-

>1 materiale rac­
colto al suo c'ii^juiK>tarlo. 

• » • 

L'BdDDanza dei Griiimo StFltiori di Montagna 
.Il 15 aprile scorso, presso la sede 

della Sezione torinese del C.A.I., si 
sono radunati i soci del Gruppo Ita­
liano Scrittori di Montagna, svol­
gendo una TìToflcua discussione sul­
l'attività futura .del Gruppo stesso. 

Venne anzitutto decìso che la pro­
gettata rivista dei Gruppo si inti­
tolerà a Montagna « : sarà mensile, 
inizierà le pubblicazioni il 1° giugno 
p. V. e verrà distribuita gratuitamen­
te ai soci del Gruppo. E' stato ben 
affermato che la rivista dovrà essere 
all'altezza della \sua importanza, re­
datta con criterio artistico; il mate­
riale dovrà essere ben scelto, vario 
ed interessante. La aerenza respon­
sabile della Rivista sarà assunta dal-
l'avv. Adolfo Galliano, che si assu­
merà anche, come editore offerente, 
la responsabilità amministrativa per 
i primi 7 mesi di pubblicazione. Ven­
ne nominato un, comitato di compi­
lazione composto, da dieci membri. 

Venne decisa poi l'istituzione di 
una collana letteraria alle dipen­
denze del Gruppo, che inizierà le 
pubblicazioni con un volume propo­
sto da S. E. I)obba: «Antologia di 
scritti classici alpinistici yt, che potrà 
essere adottata presso le scuole. An­
che per questo scopo venne nomi­
nata-una commissione di studio. 

Il premio letterario del G.I.S.M.. 
ammontante a L. 2000, delle quali 
X. 1000 serviranno alla pubblicazione 
dell'opera premiata nella Collana, 
sarà assegnato ogni due anni nel 
•mese di ottobre. Per il 1934 e seguen­
ti un generoso socio presente ha 
offerto mille lire. 

Vennero approvate lievi modifiche 
allo Statuto sociale, indi si passò 
alla nomina del fiduciario del Grup­
po nella persona del dott. Agostino 
Ferrari, il quale ha incaricato San­
dro Prada per le mansioni occor­
renti per la Lombardia,, riservandosi 
di interpellare il prof. Mario Zino 
per la Liguria. , i 

Infine vennero ammessi i seguenti 
.nuovi socii,.,Ds{tk i,4n^'''^o. Pollitzer 
di Trieste, avii. Vbaldo Riva di Ber­
gamo, prof. Mario Zino'di Genova, 
Aldo Fantozzidli Milano, cav. Ales­
sandro BeruMi di Pinerolo. Seguono 
altre deliberazioni di minore impor­
tanza, fra etti l'istituzione della tes­
sera sociale e il disegno della co­
pertina della Rivista, il sollecito 
delle quote, ecc:. 

Coi nuovi amrhessi, i soci iscritti 
al Gruppo ammontano a 41. 

il « record » di profondità neile ca­
verne appartiene al Gruppo speleolo­
gico di Verona per la esplorazione 
della « Spluga della' Prota >. che è 
profonda 637 metri, nelle viscere del 
Corno d'Aquilio ('Prealpi veronesi), 
esplorazione coonpiuta negli scorsi 
giorni. 

Due giovani fascisti di Fara Nova­
rese Draneschl Alberto ©Portigliotti 
Secondo hanno compiuto, il 6 scorso, 
la salita cosldetta della « Margherita 
Sfarzosa », dall'intaglio orientale, sul 
Monte Penerà, che presenta Interes­
santi monoliti, roccia dolomitica e 
grotte famose. 

Tre vecchi chiodi vennero trovati 
all'attacco. Tiù in-alto fu superato 
anche lo strapiombo e rapidamente fu 
toccata l'esile vetta. 

Due funivie anche in Vai Formazza. 
— Secondo quanto ci scrivono da Vo-
gogna si -sta costituendo una società 
per la funivie della Val Formazza, 
per la costruzione e l'esercizio di al­
cune •funivie destinale ad incremen­
tare il turismo specialmente inverna­
le nella incantevole vallata.. 

I tracciati scelti per i due tronchi 
di funivia sono stati oggetto di uno 
speciale siudio, ed entrambi, benefit 
con caratteristiche diverse, offrono 
ampissime possibilità sportive. Il pri­
mo tronco Sottófruà Cascata, mentre 
permette bellissime ditcese con gli 
sci, offre la possibilità di sviluppare 
lungo la sede dell'attuale strada, una 
ottima pista per bobs, di circa km. 2 
di sviluppo. Il secondo tronco dalla 
Cascata al -Furkulti è particolarmente 
favorito dalle condizioni della neve, 
per diventare im'ottima palestra per 
gli sciat'ori.. 

Le caratteristiche topografiche del 
due tracciati sono le seguenti: primo 
tronco: Sottolirua-Cascata, da quota 
1500 a quota 1675; lunghezza svilup­
pata 650 metiri. Secondo tronco: Pia­
no Cascata-Furkulti, da quota 1617 
a quota 1935; lunghezza sviluppata 
m. 730 circa. Le due funivie saranno 
del tipo a va e vieni, con due vet­
ture per ciascuna, della capacità di 
12 persone: esse saranno provviste 
di tutti gli organi di sicurezza che, 
dopo molti anni di sacrifici, permet­
tono alle case costruttrici di dare la 
assoluta certezza del loro perfetto 
funzionamento. La velocità sarà di 4 
metri e mezzo al secondo; si potran­
no perciò compiere 12 corse all'ora, 
con un massimo orarlo di 144 persone 
trasportate, sia in salita che in di­
scesa. 

. • • . • • - • • * 

La strada ai Pian dei Resinelli. — 
Il prefetto di Como, S. E. Chiesa ha 
emanato il decreto che riconosce e 
dichiara la strada in progetto di pub­
blica utilità. Si spera che, ultimate le 
relative pratiche, si potranno presto 
iniziare i lavori. La strada, che si 
Inerpicherà sui verdi pendii del Pia­
no Resinelli, accrescerà indubbiamen­
te lo sviluppo della zona, mèta in 
tutte le stagioni di folte schiere di ap­
passionati della montagna e special­
mente di sciatori. 

. * , • 

Alberghi e funivie nella conca dei 
Cervino. — In seguito al compimento 

della strada .ValtournancheJBreuil, 
ohe verrà inaugurata il 28 ottobre 
prossimo, si è costituita sotto il nome 
«Cervino» una società avente per 
iscopo lo sviluppo alberghiero e tu­
ristico della conca del Breull. 

Detta società si riprometterebbe la 
costruzione di tre 'grandi albergali, di 
cui uno a Valtournanche e gli aJltri 
due liei bacino del Breuil, attrezzati 
convenientemente di ampie autori­
messe. ,. : 

Contemporaneamente inlzierebbe 
una teleferica che dal Breuil salireb­
be sino al Pian Torrette, in un pri­
mo tempo, ed in seguito verrà fatta 
proseguire sino al colle del Teodulo. 

• • • ; • . • " ' , * 

Vittorio Varale >ia tenuto una con­
ferenza suU'arrampioamento moder­
no, la sera dell'I! corrente nel teatro 
del Groppo rionale fascista Tonoli di 
Milano, illustrandola da un centinaio 
di proiezioni. La folla degli ascolta­
tori ha potuto vedere cosi in azione 
gli assi del sesto grado, Tissi, Conii-
ci, Dimai, Hecksir, Kittler é Schmitt 
ed ha seguito con attenzione l'appas­
sionata parola del conferenziere, ca­
lorosamente applaudito. 

1 corpi di due alpinisti ritrovati sul­
le Alpi svizzere. — La mattina dell'S 
corrente il capo della stazione di soc­
corso del iClub alpino svizzero di Aro­
sa spopriva il corpo di uno studente 
zurighese. Teodoiro Greulo, scomparso 
fin dal la marzo scorso' durante una 
ascensione alla capanna Hoernli e 
seppellito sotto una valanga presso 
Schiwelli-See (m. 2100). Nella stessa 
giornata veniva ritrovata anche la 
salma del suo compagno Rolf Fischer, 
sotto un mucchio di neve di oltre un 
metro di altezza, a poco più di un 
chilometro di distanza dal primo. 

nelle vicinanze del iRifugìo stesso 
sono zone sciistiche e se sono even­
tualmente soggette a valanghe. 

Una raccolta ai dati veramente 
pratici, utili, indispensabili per la 
compilazione di itinerari, per lo stu­
dio di ascensioni. 

Questa dei Rifugi, è la parte più 
importanti- dell'annuario, trattata 
completamente per quanto riguarda 
i Rifugi ed Alberghetti privati, an­
che in territorio italiano, argomen­
to che purtroppo..nelle nostre pub­
blicazioni del genere è- quasi tra­
scurata. 
• Una parte interessante è poi quel­

la che si riferisce alle organizza­
zioni di soccorso per gli infortuni 
in montagna, organizzazione che è 
un vero modello del genere. Detta 
organizzazione è basata su una 
grande divisione delle Alpi politica­
mente Bavaresi ed. Austriache in 
9 zone principali regionali {es. Ba­
viera e Tiralo) che hanno le loro 
sedi di comando in città prinoipali 
[es. Mónaco-Innsbrucek) Dette zone 
principali sono suddivise in settori 
che hanno le loro sedi in centri mon­
tani dove vi sono Osvedali, Sanato­
ri, <:ase di cura, ecc., località tutte 
servite da ferrovie o da rotabili. 

Detti settori hanno poi nel terri­
torio di loro competenza un numero 
vario di posti di primo soccorso in 
località prettamente alpine, capan­
ne, alberghetti, ecc. 

Come si vede una vera organizza­
zione di tipo militare che dal posto 
di medicazione in linea, attraverso 
i posti di raccolta, porta agli Ospe­
dali territoriali. 

Per dare un'idea di detto servizio 
di soccorso basta osservare il solo 
gruppo dello Stubai a sud di 
Innsbruck, che lungo il nostro con­
fine dispone di 5 posti di raccolta, 
dai quali dipendono 34 posti di pri­
mo soccorso scaglionati dal fondo 
valle sino allo spartiacaue alpino. 

Nella famosa zona del Kaisergebir-
a e abbiamo 8 centri di raccolta con 
69 posti di primo soccorso. 

Completano l'Annuario l'elenco 
delle Guide, le tariffe per le ascen­
sioni, l'elenco delle sezioni del C. 
A.A.T. e quello delle carte di zone 
alpine edite dal C.A.A.T., un com­
plesso di oltre 40 fogli in grande 
scala. 

Cefso Colombo 

opuscolo piccolo di molo (30 pagine 
in tutto) ma sncco-so di oo>nt<muto, ed 
illustrato da nitide ed originali foto­
grafie, nel quale vien trattata un ar­
gomento che appassiona gli sciatori: 
la tecnica moderna dello «ci. L'auto­
re prende lo epunto dai corsi pratici 
che ha tenuto e spiega dettagliata­
mente tutti gli elementi della tecnica, 
dal modo di camminare in piano al 
dietro-froint, aUa salita, alla discesa (a 
spazzaneve, a voltate) spiega la volta­
ta d'appoggio, i l Cristiania appoggia­
to, il passo da pattini, la discesa a 
salti, il Telemark il cambio di dire­
zione in ©orsa. Vi è infine un capito­
lo sulle scioline e l'equipaggiamento 
pivi adatto. 

G. ANGHILERI & FIGLI 
L E C C O - M I L A N O 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Manifattura speciale in calzature 

Montagna - Caccia - Sci 
Campagna - Golf - Città 

Calzat iare p r o n t e e s u m i a u r a 

A . L . ^ I IM I S T* I I 
Un costume in stoffa. LODEN da 
la SARTORIA DUVIA è apprez­
zato, iresistep.te e impermeabile. 

SPORT e LODEN DUVIA CASA 
di fiducia per calzature, abbi-
.gliaimento e attrezzi pe r monta­
gna e caccia. Adottate il VCC-
OHIO cappello Loden da L. 15. 

SPORT LODEN - DUVIA 
Via Dante 4 -Tel. 80957-Milano 

VENDITA NELL'INTERNO CORTE 

« Almanacco degli Scrittori ». Ed. 
« I Ouademi di Athena ». - S. Giu­
seppe Vesuviano - L. -12,50'. 

A cura del Dott. Armando Giorda­
no è uscita l'edizione 1934 di questo 
interessante Almanacco degli Scritto­
ri, che è certamente una delle meglio 
compilate e più oomiplete pubblica­
zioni del' genere. 

n volume, infatli, artisticamente il­
lustrato con belle silografie, consta di 
320 pagine e comprende ricchissimo 
materiale informativo, critico, lettera 
rio-, politico, ecc. un indirizzario di 
scrittori italiani, un dizionario biblio-
erafico, novelle e poesie. Segnaliamo 
fra, i «panorami» letterari d'Italia l'ar­
ticolo di Sandro Prada « Scarponi che 
scrivono » (di cui ebbimo già ad oc­
cuparci) che è una gustosa rassegna 
della moderna letteratura di monta­
gna. 

La tecnica moderna dello sci, kli 
LUIGI LANCENMAIER (traduzione del 
prof. Ervino Pocar) • Stabilimento Ti­
pografico nazionale, Trieste • L. 3. 

Sotto gli auspici della Società Alpi­
na delle Giulie e dello Sci Club Mon­
te Tricorno, il maestro di sci Luigi 
Langenmeicir ha dato alle stampe un 
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"ZETA" torneilo a benzina brevettato 
Smontabile - Indispensabile per alpinisti 

Chiudendo il rubinetto è evitata l'uscita deila 
benzina anche capovolgendolo. - Sta In una 
s e t o l a ciiindrica del diametro di cm. 9, e di 
cm. 12 di altezza - Con 1 decilitro sta acceso 
75 minuti . 1 litro d'acqua bolle in 5 minuti. 

In vend i t a ne l negoz i d i s p o r t e a r t i co l i casa l ingh i 
CRRLO SACCHI - VIA SAVONA, 27 - MILANO 

DA 

MlU»!'' SOCIETÀ OTTICA 

MONTAGNA 
Donarsi fiel cielo alla luce; 
navale che trascorrono: lente ombre 
nebbia, grigia nebbia che ci esilia. 
naufraghi. 
Tenerezza di sole, diffuso 
tepore nel sangue. » 
Bocche di voragini aperte tatto i piedi 
e la corda amica che ci lega, viva; 
viva 'del misurato lansfto della nostra 

;., Ifatìcoj 
calma del calmo respiro del nostro 

[sostare. 
Patire improvviso-di primitivi 
sotto la minaccia enorme. 
Struggente amore di cari visi. 
Risuonare dei vecchi scarponi sui sassi 
del lento sentiero. 

Vita, dolce vita, 
siamo ancora qui -
con tutte le nostre ossa. 

Luigi Molinarl 

denciab Alpino Austro Tedesco 1933 
Si tratta di una pubblicazione 

molto utile per le notizie sui nostri 
Rifugi Italiani del €.A.I., di altre 
Società Alpinistiche, nonché di pro­
prietà privata ed Alberghetti di 
montagna. 

I dati riguardano tutti i Rifugi 
delle Passirie, Venoste, Sarrentine, 
Breonie ed Aurine, dei gruppi del-
l'Adamello - .Presanella, dell'Ortles, 
Cevedale, delle Prealpi del Lago di 
Garda e dì Valle di Non, del grup­
po di Brenta, di tutte le Dolomiti, 
delle Prealpi Vicentine e Bellunesi, 
delle Alpi Gamiche e Giulie. 

L'Annuario è poi un ottimo esem­
plo del come si deve intendere un 
annuario alpinistico, principalmen­
te per la ricchezza di notizie di in­
dole pratica. 

Vi troviamo infatti tutte le carat­
teristiche, tutte le indicazioni dei 
singoli Rifugi di ogni gruppo mon­
tano; colla divisione delle Alpi Cen­
trali ed Orientali in tre zone. La 
prima zona a nord delle Alpi, va 
dal Lago di Costanza a -Vienna: la 
seconda, quella della parte media­
na delle Alpi stesse, si estende dal 
Grigioni al Semmering, e la terza, 
quella del versante sud delle Alpi, 
comprende i monti dal gruppo del-
l'Ortler sino alla Stiria. 

Un totale di ben 1540 Rifugi ed 
Alberghetti; di cui 598 del C.A.A.T. 
e 151 del C.A.I. Un complesso vera­
mente imponente di costruzioni,, 
specialmente nella zona nei pressi 
della nostra frontiera, dove ad e-
sempio, solo lungo la cresta di con­
fine delle Gamiche, sono 16 Rifugi 
ed alberghetti austriaci contro solo 
4 italiani. 

Dì ogni Rifugio brevemente, ma 
chiaramente, sono le indicazioni re­
lative al periodo del servizio di al-
berghetto, se il rifugio è aperto an­
che d'inverno, la sua altitudine e 
la precisa ubicazione; il numero dei 
letti, dei posti su tavolaccio, la lo­
calità a valle più vicina, le princi­
pali ^ attraversate ed ascensioni. E' 
pure indicato se il Rifugio è prov­
visto di telefono, se vi è un depo­
sito di legna durante la stagione 
invernale, se il percorso di accesso 

M I L A N O - ROMA - GENOVA - SALSOMAGGIORE 

I Sigg. Dilettanti di fotografia hanno la sicurezza di trovare 
il fior fiore d'ogni materiale fotografico ai minimi prezzi f is­
sati dagli stessi Fabbricanti : 

Pel l icole in rullo (Rol l f i lm) ed in pacco (F i lmpack) 
nonché lastre delle principalissime marche mondiali; merce 
sempre freschissima e ottima sotto ogni riguardo. La m i ­
gl iore garanzia a questo r iguardo sta nel l ' impor­
tanza del la Dit ta e ne l conseguente grandissimo 
smerc io ciie esclude ristagni di m a g a z z i n o ! Agli 
acquirenti di pellicole la Ditta offre in omaggio un ele­
gante album portanegative brevettato- (chiedere prospetto 
esplicativo). 

Apparecchi fo tograf ic i e cinematograf ic i d'ogni tipo 
e marca, in grande assortimento sempre variato. Tutte le 
novità! Tutti gli accessori! 

Grazie alla propria organizzazione, la quale comprende 
grandi laboratori fotografici, dotati del più moderno at­
trezzamento, la SOCIETÀ OTTICA A. VIGANO è in grado 
di mettere presso tutte le sue Sedi a disposizione dei 
Sigg. Dilettanti un 

servizio fotograf ico d i sviluppo 
stampa e ingrandimento 

celer issimo e tecn icamente perfetto 
a prezz i modic i 

A rkhlesta servizio di presa e riconsegna a domicilio 
senza aumento di prezzo. 

SOCIETÀ OTTICA A. VIGANO 
M I L A N O - VIA TOMMASO CROSSI, 6 e 8 (a metà via.paUtzzo difiiàiuo al 

Credilo Italiano) TELEFONI 82-786 - 88-918 

R O M A - CORSO UMBERTO, 174 (vicinanze Aragno) TELEP. 62-702 

G E N O V A - VIA X X SETTEMBRE IBS-r {angolo Porloria) TEL. 83 .944 

SALSOMAGGIORE - LARGO ROMA 

T 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
Se2:ione di Roma 

Guide alpine all'adunata del X" 
In occasione dell'adunata del X" 

IJegglTriento lAlpini sono intervenute 
a iKoina molte guide alpine di ogni 
regione d'Italia. Esse sono state og­
getto della più viva attenzione da 
•parte di <iuet,ta Sezione. 

•Per far conoscere a questi arditi 
ed eroici iriontanari la .Roma Mus-
sollniana in ogni particolare la no­
stra Sezione Uia, In unione con la 
.Sede Centrale, organizzato un giro 
turistico in torpedoni lattnaverso 
T'Uiibo rinnovata. Molti soci della se­
zione hanno spontaneamente voluto 
esser compagni, camerati e ciceroni 
ai baldi irnontanari. 

II..e •guide, entusiaste dell'accoglien­
za fatta, Itianno ringraziato il nostro 
IVesidentc ed il Segretario generale 
del iC.iA.;i. dlie vollero partecipare con 
cordiale cameratismo alla bella ma­
nifestazione. 

Chiusura della mostra 
dì pittura alpina 

T.,a mostra di pittura alipina si è 
chiusa il 13 corrente. La nostra ini­
ziativa ha ottenuto un vivo successo 
tanto da interessare vari critici di 
quotidiani ed una folta schiera di 
artisti che q'uasi ogni sera frequen­
tavano le nostre sale ed ha suscitato 
il vivo comipiaeimento di quanti ìa 
visiti-ijrono. 

Nel ringraziare tutti gli espositori, 
che cobì gentilmente hanno risposto 
all'appello, Ji preghiamo di voler 
passare in segreteria per ritiiraro le 
loro opere. 

In segreteria giacciono ancora mol­
tissime fotoaraflc non ancora ritirate, 
dopo la chiusura delle mostre toto-
graftche. Si pregano l consoci di vo­
ler provvedere al ritiro; si ringraziano 
frattanto coloro che hanno voluto do­
nare delle Copie delle loro Più belle 
fotogralle alla sezione perchè sì arric­
chisca sempre maggiormente il no­
stro archivio. 

La festa del flore 
ili persistente tempo variabile dette 

gravi preoccupazioni agli organizza­
tori di questa .simpatica manifesta­
zione primaverile ohe da anni apre 
la nostra iittività estiva. Ma gli alpi­
nisti romani fidarono sulla clemenza 
di Giovo rinvio e risposero all'ap­
pello esattamente in sai, comitiva in 
gran parte costituita da giovani e da 
giovanibbimi. Un trono speciale del­
ie Fcriovio Vicinali romane trasportò 
rapidrtinenfo i gitanti a S. Cesareo e 
subito s'iniziò la marcia, rallegrata 
da canti o dalla più scihietta giocon­
dità. 

I famosi Campi \arcisi nella impa­

reggiabile 'veste dei 'graziosisslml fio­
ri, ebbero la loro sagra annuale, e 
fasci di narcisi furono immolati alla 
giustificata ambizione del gentil ses­
so rappresentato nella comitiva da 
squadre vivacissime di prosperose e 
belle signorine. 'Fu consumata la co­
lazione al sacco e fu estratta la tra­
dizionale lotteria di oggetti di equi­
paggiamento alpino propiziatrice di 
future escursioni. 

Il ritorno si effettuò In massa sulla 
graziosa ed ospitale cittadina di Mon-
tccompatri la cui popolazione, sem­
pre fedele alla sua gentilezza ed alla 
tradizione, accolse testosamente i gi­
tanti e fu prodiga di cordialità. Per 
debito di riconoscenza meritano i più 
vivi ringraziamenti il Commissario 
prelfettizio, il iPresidente della Sezio­
ne deiro. N. Dopolavoro- ed il pre­
sidente della Sezione combattenti che 
ospitarono nelle loro (belle sedi 1 no­
stri alpinisti ed offrirono un vino 
d'onoro graditissimo e degno vera­
mente della conosciutissìma produ­
zione locale. Il ritorno, compiuto nel­
la più clamorosa e sana letizia, com­
pletò questa ifesta del flore che ha 
trovato il suo degno posto nella serie 
della più gioconda delle nostre ma-
niifestazionì. 

Gite sociali 
Domenica, 27 corrente: 

ùlonte Volubrella (m. 1287) 
Appuntamento alla stazione di Ter­

mini ore 6.45 - iPartenza in treno 
ore 7J13 - Arrivo ad Arsoli alle 8.41 -
Inizio della (Marcia ed arrivo a M. S. 
Fabrizio alle ore 11 - Arrivo in vetta 
alle 13 - iRitorno per Rocca di Botte 
ed Oricola Pereto - Arrivo a Roma 
ore 19.25. 

Preventivo L. 15.40 o !.. 10.60 se a 
comitiva raggiunge il numero di 15. 
Domenica, 3 igiugno: 

Monte Serrasecca (m. 17K3) 
Appuntamento alla stazione di Ter­

mini ore 5 - Partenza in treno ore 
5.e5 - Aricela Pereto ore 7.43 - Ore 
10.30 arrivo a S. Maria dei Bisogno­
si - Colazione al sacco - Arrivo in 
vetta ore 14.30 - (Ritorno per Taglia-
cozzo - Arrivo a (Roma ore 0.9. 

Gita che richiede allenamento -
Preventivo L. 25. 
Domenica, 10 giugno: 

Parco Nazionale, Monte Circeo 
lA gita si effettuerà in torpedoni 

con partenza dal piazzale antistante 
alle (Ferrovie Vicinali. Il prograanma 
completo nel dettaglio sarà visibile 
in Segreteria e sarà pubblicato se­
condo il solito nei giornali cittadini 
ed esposto nel quadro pubblicità del­
la iHottega dell'Rsiploratore. 

l-a gita comprenderà una visita a 
Paola ed alla nuova città di Sa-
baudia. 

Il contributo della Sezione 
alla Mostra di Bologna 

La nostra Sezione lia partecipato al­
la mostra alpina di Bologna espo­
nendo un materiale che nella sua va­
rietà (ha favorevolmente impressio­
nato sulla nostra altività sociale. 

Questo comprende 11 plastico del 
Gruppo del Monte Volino e del Si-
rente; i modelli dei rifugi Umberto 
I. sul Terminillo, Duca degli Abruzzi 
e Garibaldi sul Giran Sasso; una nu­
merosa serie di belle fotografie deOla 
nostra zona montana artisticamente 
inquadrate; l'inlera raccolta delle 
pubblicazioni edite dalla Sezione or­
dinate con gusto in una vetrina ed 
una originale mostra di cimeli della 
nostra vita sezionane (11 primo ga­
gliardetto, la tessera ed un bastone 
istoriato del decano del Club Alpino 
del socio ing. Tarlinori, un paio di 
sci importato nel 1883, un libretto per­
sonale della guida Acitelli, ed altri 
piccodi ma significativi oggetti). 

Completa la nostra mostra un ca­
ratteristico materiale ordinato dal 
Club 'Speleologico rdi Roma cJie com­
prende nitide fotografie di grotte, pla­
nimetrie interessanti ed ima veirina 
contenente un prezioso materiale prei-
Sjorico raccolto durante le esplorazio­
ni delle grotte della nostra regione. 

La Sezione era rappresentata alla 
inaugurazione del 22 aprile dal Presi­
dente Duca Don Carlo Caffarelli e 
dal Vice Presidente Conte Sandro 
Latti, i quali ebbero l'onore e la sod­
disfazione di udire l'alto compiaci­
mento dell'Augusto Sovrano. 

Lutto. — Ci perviene la triste notizia 
della scomparsa del Conte Gaetano jlat-
tci, padre della nostra valorosa conso­
cia signorina Anna Sofia. La Sezione in­
via vive condoglianze. 

Cose liete. — ci perviene la notizia del 
matrimonio della signorina Anna Ga­
brielli col prof. dott. Aldo Luzzatto. Vi­
ve congratulazioni ed auguri. 

La Biblioteca 
Finalmente la nostra biblioteca è qua­

si complcfamente riordinata. Il biKioto-
cario 9Ì è curato inoltre di arricchire la 
già. bella collezione di nuovi volumi di 
l'ecento pubblicazione. Limitatamente al­
le finanze della Sezione, è stato stan­
ziato un fondo per detti acquisti e già 
fcono entrati a far parto della biblioteca 
i icgTienti volumi : 
O. Mazzotti: La montagna presa in giro 
» > Ultime grandi imprese sul 

Cervino 
» > Il giardino «elle rose 

La notte dei Drus 
Fontane di giovinezza (1° e 
2" volume) 
Scarponate 

La conquista dei ghiacciai 
Gli alpini di Poltre 
Uomini ed imprese sul Mon­
te Rosa 

Ringraziamo anche pubblicamente il 
nostio socio Ing. E. llartinori che, di­
mostrando il fco'.ito attaccamento alla Se­
zione, ha voluto farci omaggio del suo 
secondo volume di • Lazio Turrito » e la 
Hassegna d'alpinismo del 1880. Le due de­
diche ci dicono quanta, passiono ancora 
il nostro egregio con&ocio ha per la sua 
montagna o per la sua Sezione. 

Qos: 
Lammer: 

Riva: 
Patroni: 

Hasile: 
Pasana: 
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ATTIVITÀ SCIISTICO-ALPINA 

La lo i ia Mi alla 
un centinaio dì sciatori 

Con scrupolosa precisione alle 
(liiattro del ,il aprile tutta la nuiue-
losa coinm\a di scia;ori-alpiiiisti è 
in maccliina td il torpedone inizia 
la vi'loce COI 3,1 giungenido alle sette 
a Gicbboiiey la Trinile (in. 1CÌ7), 
dove sacelli e sci in ispalla ed in 
lunga itila uuliaiia, iiuzidiino la mai'-
cia veibo la Capanna Carla che, già 
\estita di sole, ci accoijlie per una 
svelta colaziouL'. Le j)elli di foca, 
coniiìagne liclie più rit)iUe e fungilo 
salite, vengono adagiate sui lucidi 
legni e .̂ olo uualclio esperto scioli-
iiatoie rifiuta il loio prezioso ausi­
lio. Le pa.i'ie e gli unguenti « anti­
solo » sono spalmati e la marcia 
a^ccnisionalu m grande stile ha ini-
i:io su ottima neve, 'l'cmpo splendi­
do, ipanoriuua meravigUoso. Solo i 
sacelli con la luio penante... presen­
za leiidono faticosa la marcia. Sor-
paSb,'iftì le baite di Or.'jia .-lUc dieci 
giimgiaino alile Haile dell'Alpe Ga-
biet (m. 23òy). Lasciamo alla nostra 
destra il vallone che coinduce al Col 
d'Olcji e iH'i- il vallone di Mos, sem-
Iire salendo per ripidi pendii, giun-
Kiaiuo all'Alpe d'indreii (m. '̂ 515). 
I iia llunga ircunata ptr U pasto prin-
t'ipalo della gionniia o poi siamo 
iiLioviimcnte in marcia in lipidi ca­
naloni, bu faticosi dorsali, lungo 
Sfo.->cesi llancln, giungendo cosi alla 
Capanifia Limy. Scorgiamo altissima 
la Ca[iauna Giufetti (:JW7) addossata 
a'Ila inoiitagn.i. 1 lucidi vetri, sui 
(ILia'lì il sole SI rifrange, sembrano 
occhi iiicaindcsfcnti puntati sui pic­
coli uomini che marciano verso quel 
nulo d'uiiuile, iiuntn di lìartcriza por 
la comiiiinta delle alto vette del Mon­
te 'Mosti. iLa comitiva è ora scaglio­
nata a gruppi staccati che a volta 
si riavviciiiano, si riuniscono, si 
fermano, si distanziano 

Fina'lmcinttì la capanna ospitale ci 
ingliiottiscc mentre il sole sta per 
tiffonularc nel mare dell'infinito. 
Sono le 17.30 e tutta la comitiva è 
nel rifugio. Troviamo altri sciatori 
clic ci ii-dTino proceduti. 

Piendi'inio possesso dei posii pre-
cedontemonte fissati e dal piccolo 
dtivau/alp-vedoitn scorgiamo altri 
sciatori die ci^mpiono la nostra stes­
sa fatica. Le nubi intanto, come 
fanUi'-tic'i gigaiiìi aeiei, vagano sul­
la lios-^ente catena di montagne che 
irmanzi a aioi si stende a semicer­
chio. 1)01)0 una imoravigliosa gior­
nata di solo, ecco il tempo mutare 
improvvisamente ed alle 21 inizia la 
possoaito sinfonia della tormenta. 

t-'na comitiva che giunge {ardissi­
mo al rifuijio ci racconta della po­
tenza impetuosa del vento. 

'Il iiifligio lò satino di seiatori-ialpi-
nisti. La sala da pranzo è tramuta­
ta in dorinitoiio e le tavole sono 
trastoriiuiTo in altrettanti letti. 

L'urlo furioso della tormenta con­
tinua tutta la notte e sul mattino 
mentre dovrebtiero fervere i prepa­
rativi per la partenza verso la ca­
panna Regina Margherita, nel rifu­
gio regna il più sconcertante silen­
zio e solo fuori il vento avvisa die 
*• imitile mettersi in marcia. Alle 
nove facciamo (jualclie tentativo di 
uscita ma rientriamo immediata­
mente, ricacciati dalla furia degli 
elementi. 

Al'le <iieci il sac. Salesiano D. Gian 
Luigi Zurctti si appresta a celebra­
re la SS. Men-a, ascoltata ron pro­
fonda devozione da tutti gli alpini-
5ti. mito commovente e suggestivo 
reso più solenne dal tumulto degli 
elemen'i scatenati. .-Mie undici un 
«l'uppo di alpinisti decide senz'altro 
di tentare la discesa ed, affidato ad 
lina guida il compito di battistrada, 
lascia il rifugio 

Quattro dei componenti la nostra 
comitiva; Galli, Lazzero, Urighonti, 
niicher fanno parte di questo grup­
po p sono incaricati di portare ai 
nostri parenti le missive rassicura-
tiici per la prohm.sfata e 

hanno sostenuto i forti sciatori pri­
ma di giungere a Gressoney. Intan­
to nel iifugio vengono organizzati 
i soliti giuochi 0 passatempo » dato 
che il tentativo dì discesa è senz'al­
tro rimandato al giorno seguente. 

Il tempo non cambia, le' ore pas­
sano lentissime e la notte e 'la tor-
iinenta avvolgono 11 rifugio. Verso 
mezzanotte lil sibilo caratteristico dei 
vento sembra acquietarsi. La neve 
incomincia a cadere. Alle cinque del 
lunedì siamo lutti preparati per la 
discesa ed in attesa del momento 
propizio. 

rina'lmmtc alle sei il ciclo sembra 
rischiararsi e Gaudi e Lupo decido­
no di uscire dal rifugio. Sprofondan­
do mclla neve quasi sino alla cinto­
la tracciano la pista lungo il ripido 
che conduce sul pianoro sottostante 
«Ha Caiianna Gnifetti. Il loro esem­
pio e seguito da ìuitti e con noi 
scendono anche lo altre comitive. 
Siamo COSI in quaranta che inizia­
mo la entusiasmante discesa di due­
mila nietii di dislivftllo. Paesaggio 
fantastico: il sole filtrante tra le 
nubi rende oro le vette scintillanti 
(!i neve. 

I pattini di legno tracciano il sol­
co fumoso della velocità puntando 
'N' fendenti pa'le verso Gressoney la 
Trinitè dove giungiamo allo 8,30. Il 
sole intanto ha ritirato i suoi raggi 
dietro una cortina di nubi ed il cie­
lo ò toriiiito ad abbuiarsi. I pini con 
il loro manto d'ermellino, perdendo 
la nereggiante rudezza, emergono a 
malapena nel biancore del paesag­
gio circostante. 

Discesa meravigliosa, giornate in­
dimenticabili!. 

iComiliva: nargelli, Bianchi, Bog-
giato, Brighenti, Bucher, Caldertwi, 
Darbellei, Enrico, Ferrerò, Fiandra, 
Galli, Gaudi, Genesio, Lazzero, Levi, 
Lupo, IMacario, Maino, Mangini, 
Mma, Ponsetli, Bcimondo, Rubeo, 
Tribolo. 

Gino Genesio. 

Cogli sciatori delVUget erano alla 
Cnifetli gruppi di soci della « Gio­
vane Montagna » di Torino e Cuneo 
a cui appartiene anche don Zuretti, 
che celebrò la Messa. 

In tutto, i « bloccati » furono vn 
centinaio circa, 

(N. d. ìR.) 

Campeggio» sta alacremente lavoran­
do iper assicurare, ai Consoci ed alle 
famiglie in un centro tranquillo ed 
alpinistico, un soggiorno che possa 

AVVISO 
La nostra Segrrcteria sta 

compilando gli elenchi dei 
soci non ancora in regola con 
il pagamento' della quota so­
ciale 1934, i quali, come da 
avviso pubblicato sul prece­
dente notiziario, avranno dal 
1.0 giugno la visita di un no­
stro incaricato per la riscos­
sione di detta quota che, in 
questo caso, subirà un au­
mento di L. 2,— per diritto 
di esazione. 

simultaneamente accontentare le esi-
penzo dei turisti, degli alpinisti e 
degli sciatori. 

'Presto daremo ampi ragguagli sul­
la località e sulle modalità di iscri­
zione al X Campeggio Ugetmo ormai 
giunto, attraverso la decennale espe­
rienza, a quel grado di perfezione e 
di attrezzatura da non lasciare dub­
bi sul suo (perfetto funzionamento. 

Sezione "Nonviso,, Salnzzo 
Concessione di terreno In Val Po. 

— Pare bene avviata la pratica per 
detta concessione nei dintorni del Ri­
fugio Sella. Scopo è di provvedere ad 
un locale frequentabile durante la 
chiusura dell'esercizio (vale a dire 
praticamente 9 mesi dell'anno) me­
diante prelievo della chiave in sezio­
ne od a '".nssolo, nonché alla costru­
zione d' un pilone se non di una Caip-
pellettu. 

Il Rifugio, internamente già trasfor­
mato e migliorato con lavori e prov­
viste di arredamento e decorazione 
nel corso dei due ultimi esercizi, si 
avvia a coronarsi di un satellite mi­
nore e di un simbolo votivo che bene 
conferisce alla altitudine del luogo ed 
alla elevazione spirituale che i mi­
gliori cercano e tirovano sui monti. 

Orari e tariffe di viaggio per le no. 
stre vaili. — Cura particolare del no­
stro Presidente questa, laboriosa ed 
irta di ostacoli, ma allietata dal con­
senso veramente completo dei Jlaip-
presentanti le località interessate. 

Ai risultati ottenuti in ordine alla 
concessione dei biglietti turistici a ri­
duzione per la Valle Maira per opera 
delle Feirrovie della Stato e dell'auto­
servizio locale (50% individuale e 70% 
per 15 persone, validi dal sabato a 
tutto il lunedì o seguente al festivo) 
sì unisce l'azione per 11 coordìnamen-
ti degli orari e dei serv./i in modo 
up abolire incori(teRibiIi sost-'' arrivi 
in valle troppo "^rardivi e ritorni al 
piano ad ore premature che troncano 
lì godimento della, giornata sportiva 
come di quelle . destinate ai traffici 
ordinari. 

Malgrado tutto si spera ne.l'accogli­
mento di alcune provvidenze essen­
ziali in merjio. iDopo il primo passo 
seguiranno altri per il coordinamen­
to dei trasporti verso la valle Maira. 

Quanto alla Vairaita e Po. è n>.to il 
servizio che godono con Saluzzo. iDa 
altre destinazioni paire non si possa­
no ottenere facilitazioni cong:ue per 
un richiamo qualsiasi verso la Va-
raita, tagliata fuori perciò dai movi­
mento turistico proveniente da centri 
importanti come Torino. 

Ottobre ai - Monte Grammondo (me­
tri 1378) - Direttori: G. Appiani -
Dott. G, B. Bonsignore. 

Novembre 11 - Monte Gaggio (m. 1090) 
e Monte Bìgnone (m. 1299) - Diret­
tori: G. Ferma - G. Talevi. 

Novembre 25 - Monte Grande {me­
tri 1418) - Oirettorl': IDott#N. Berlo -

' C (Lagorio. 
DicemlDre 16 - Gita di chiusura a Mon­

te Armetta (m. 1739), con pranzo 
sociale a JJava - Direttori: G. Ap-
ipiani - F. Supercihi. 

La gran festa al Pian Cervetto 
Domenica 27 corr. sul vasto e ma­

gnifico altipiano del Cervetto. ricco 
di pinete e dipinto con varietà di 
colori dalla sua flora, gli Ugetmi ai 
daranno convegno per degnamente 
celebrare, m sede -degnissima, il pri­
mo decennio di fondazione della at­
tiva sezione Vallesusa. ' ' 

Tutto le .sezioni ideila U-get saranno 
largamente rappresentate ed i Soci 
della sede centrale non vorranno cer­
tamente mancare a questa simpatica 
cerimonia ed alla interessante gita. 
Se lo scorso anno oltre seicento sono 
stati 1 partecipanti, quest'anno la ci­
fra dovrà essere di gran lunga supe­
rata per dire ai consoci della Valle-
susa tutto li nostro interessamento 
per il loro proficuo lavoro. Il vasto 
programma, che comprendo oìtr-e la 
raccolta di liori, la distribuzione del­
la pasta asciutta, i più svariati giuo-, 
olii popolari, non mancherà di im-' 
iprontare la giornata a quella schiet­
ta allegria che caratterizza le gite 
ugetine. 

I'ro(/ramma : 
Partenza ore (ì.-Só da piazza Paleo­

capa. 
L'arrivo a Torino è previsto per le 

ore 20. 
Il prezzo -del viaggio su eleganti 

torpedoni, da Torino a Mattie e ri­
torno è fissato in L. 11 

Le iscrizioni si ricevono in Sede 
a tutto venerdì 25 corrente. Presso la 
Segreteria sono pure in vendita al 
prezzo di L. 2 1 buoni per la pasta 
asciutta. 

La nostra nuova Sede 
'E' con vivo piacere che annuncia­

mo ai Soci che nella prima quindi­
cina di luglio passeremo nella nostra 
nuova sede sociale in Galleria Subal­
pina, Piazza Castello. Il cambio della 
Sede, motivato da prudenziali misu­
ro di risparmio, non verrà per nulla 
ad incidere sulla signorilità e sulla 
capienza dei locali, anzi, trasportan­
doci in località centralissima, darà 
modo ai soci di frequentare maggior­
mente la società. 

Notizie liete 
Riamo lieti di annunciare il matrimo­

nio del consigliere Ivaldi Carlo con la 
sentile signorina Jtargara Maria, avve­
nuto il 7 corrente. Agli riposi felici va­
dano i rallegramenti dei soci tutti od i 
più fervidi auguri, 

I . nostro consocio Girardi Alfredo la 
gentile signorina Campo Eugenia han­
no realizzato il loro aogno a'amore il 
6 corrente. Alla coppia, felice infiniti ed 
affettuosi auguri. 

Il Campeggio Ugetino 
Anche quest'anno gli ugetini non 

. forzata ! avranno da preoccuparsi del come e 
permanenza nel rifugio. Ben cinque r^ove potranno alpinisticamente pas-
ore tli loUa contro il vento furioso I sare le feste estive. La «Commissione 

G i t e in p r o g r a m m a 
27 Maggio: Gita al Pian Cervetto, 

per la celebrazione del decennio di 
londaziorie della Sezione Vallesusa. 

10 Giugno: Monte Friolent (m 2720j 
in Val a'ellice. 

2-i Giugno: Convegno intersezionale 
estivo Punta Oentiplagna (2400 m.). 
Valle Susa. 

• » • 

Fra gli alpinisti lecchesì 
Costituzione del Gruppo Arrampica­

tori Fascisti Nuova ìialia. — 'Si è co­
stituito lo scorso mese a Lecco, que­
sto nuovo gruppo, formato da pochi 
ma buoni iiocciatori locali, tutti gio­
vani. I precursori del gruppo aveva­
no inaugurato lo scorso anno il ga­
gliardetto sociale su una delle più 
aspre e belle cuspidi della Griglia, at­
torno al maestoso Fascio Littorio, ma­
drina Mary Varale, la nota arram-
picatfice. li « G.A.F.'N.I. » -dipende dal 
comando del Fasci giovanili. Per es­
servi ammessi occorre coraggio a tut­
ta prova e disciplina. L'attività svolta 
in questi ultimi tempi in Grignetta è 
dimostrata da questo elenco arido ma 
eloquente. 21 aprile, i cordate di 3 
e -4 elementi hanno scalato la guglia 
Angelina, per la via 29 ottobre e per 
la-via normale; la ipunta Giulia, via 
comune; Corno settentrionale del iXib-
bio, spigolo nord-ovest. 25 aprilo: tor­
re C.A.I. (Resegone) via normale; 29 
aprile: due cordate alla punta Giulia, 
via normale, una alla Guglia Ange 

Nelle altre Sezioni 
BERGAMO 

* La visita delVon. Manar.esi. — 
Il 7 Scorso, dopo la cerimonia del­
la con.segna delle -drappelle al secondo 
Heggimento artigliarla da LMontagna, 
a Bergamo, l'on. Manaresi con le 
autorità intervenute, si è recato alla 
bella sede della sezione di Bergamo 
•dell'A.-N.A., dove le pareti furono fre­
scate 'da un artista in argute rappre­
sentazioni di scene c'ella vita alpina. 

Quandi la giornata ha avuto ter­
mine colla visila alla locale Sezione 
del Club Alpino italiano, -die ha ini­
ziato al culto della montagna tanti 
valorosi. 

La presenza del Presidente del so­
dalizio è stata accolta con vivo pia­
cere dai numerosi intervenuti 'OJie 
hanno festeggiato l'on. Manaresi. 

CHIAVENNA 

* Rinnovata attività. - Nella siia 
ultima adunanza, il ' Consifglio diret­
tivo di quos'a sezione ha preso im­
portanti ideliborazioni intese a infon­
dere nuova vita al 'Sodalizio. Anzi­
tutto, obbedendo al criterio di far po­
sto ai giovani, vennero affidate le 
mansioni della segreteria ai camerati 
rag. Carlo Persenico, e ing. Ernesto 
Boles, il primo per là parte ammini­
strativa, il secondo 'pfer «luella tecnica 
e cooi''dinatrice. La sède della 'Sezione 
sarà intanto trasferita nel palazzo ex 
Lumaghi, dove hannd già i loro uffici 
il Il.A.C.I. e la locale sezione dell'A. 
N.A. Fra poco verrà'.iniziato il tesse­
ramento -dei soci. La sezione sarà do-
tata'di una biblioteca'' alpinistica cor­
redata da una 'cospicua raccolta di 
carte geografiche, topo'grafiche, alti-
metriche, ecc. Venrà pure curata l'edi­
zione di un elegante opuscolo con 
fotografie illusTratiVe delle capanne 
che Ila Sezione gestisce In Va'lle Splu-
ga. Anche il calendario delle gite sa­
rà presto pubblicato. Altre iniziative 
saranno sviluppate nel corso dell'an­
no in modo che la Sezione possa de­
gnamente operare nella grande fami­
glia dell'alpinismo italiano. 

VARALLO SESIA 
* V7ia tarffa a l'io XI sulla l'unta 

7Airnstein. — Il 7 corrente ha avuito 
luogo un'importante riunione del 
Consiglio direttivo sezionalo. 

Dopo aver reso devoto omaggio al 
venerando presidente della Sezione 
gr. uff. avv. Calderini, recentemente 
elevato alla dignità di socio onorano 
del Club Alpino per i suoi alti meriti 
di pioniere dell'alpinismo, di segre­
tario generale all'epoca di Quintino 
Sella e di presidente generale dell'I-
stituzioine nell'immediato dopoguerra 
gli adunali hanno deciso di collocare 
una targa sulle roccie della Punta 
Zumstein, sul Monte Rosa, per ricor­
dare l'ardimentosa ascensione dell'at­
tuale Pontefice. Pio XI, che, per pri­
mo, nel 1889, attraversò l'alto imma­
colato colle provenendo da Macugna-
ga per salire alla Punta Duifour. 

Venne pure studiata l'opportunità 
di costruire un rifugio sul Corno 
Bianco e furono deliberato nuove si­
stemazioni nella Capanna Gnifetti, 
sul Monte Rosa. 

VIAREGGIO 

* La aiornata del C. A. I. — 
Il 29 maggio la Sottosezione .di 
Viareggio, por incarico ricevuto dal­
la Sezione di Pisa, organizzerà la 
giornata del Club Alpino ai Monte 
Lieto (m. 1100) Alpi Apuane, A que­
sta adunata, che Jia lo scopo di strin­
gere sempre più i vincoli di camerati­
smo fra gli alpinisti toscani, possono 
partecipate tutte le sezioni Toscane del 
C. A. I., del G.U.F. e.dei N.U.F. 

• • •iMPEjgY/i''', • '' ' " 
* Il programma delle gite sociali 

per l'anno corrente comprendo : 
Maggio 20 - Giornata del C.A.I. a 

Monte Toragoio (m. 1972) - diretto­
r i : Avv. 'F. Acquarone - Dott. F. 
iSalesi - D. Giacometti. 

Giugno 10 - Cima di Peiratica (me­
tri 2661) •e Pellegrinaggio «Ila Tar­
ga kleud'gen - Direttori: Avv. F. 
Acquarone - B. Bassigriana. 

Giugno 17 - Pizzo d'Ormea (m.2-476) e 
Kric Conolie (m. Wìi) - Direttori: 

" C. iCapuiTO - Dott. iD. Makowitz. 
Giugno 20-30-1 Luglio - Al lìifugio G. 

Klcudgen (m. 3221), con ascensioni 
a piacere nell'alta Valmasca - Di­
rettori: Cesare Acquarone - Rag. 
'F. iSalvo. 

Luglio 15 -^Giornata giovanile della 
montagna al Ulfugio « 7. Novaro » 
(ni. 2015) - Direttori: B. Viale - F. 
Gavi. 

Luglio 31-2̂ -23 - Monviso (m. 3841) -
Direttori: G. B. Bassignana - G. 
Appiani. 

Agosto 11-12il3-14-15 - Nel Gruppo del 
Gran Paradiso. 

Settemibrc l-e-3 - Partecipazione al­
l'Adunata nazionale del C.A.I. a 
Trieste. 

Settemiire 22-i23 - Bifugio Poriette e 
Testa del Malinvern (m. 2930) - Di-

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

Il Dopolavoro Aziende Gruppo Edi­
son di IVIilano a chiusura del ciclo 
di conferenze fatto tenere dalla pro­
pria sezione culturale, ha invitato la 
sera del 3 corrente nel salone sociale, 
il dott. Luigi Gaetano Polvara a te­
nere una conferenza sul viaggio ai 
Monti della Persia ed alle sorgenti 
del Karum. 'Numerosissimi soci era­
no presenti all'interessante esposizio-
ne, illustrata da proiezioni chiare e 
suggestive. 

La «Giovani Escursionisti Milanesi» 
organizza, per conto del Gruppo rio­
nale fascista Franco Baldini, una 
grande narcisata popolare pel 20 mag­
gio all'Alpe Turate, con gite facolta­
tive alla Ca'pamia Mara, Monte Pa-
lanzone. Buco del 'Piombo. Il prezzo 
è stato-'fissato in L. 5.50 con diritto 
di andata e ritorno Milano-Erba. Vi 
saranno (premi per i dopolavo parte­
cipanti e un distintivo per tutti gli 
intervenuti. 

I signori Vaghi Giuseppe Enrico e 
Boario Cesare sono stati espulsi dal 
Dopolavoro 'Pirovinciale di .Milano con 
le seguente motivazione: 

« Irregolarità riscontrate nella ge­
stione amministrativa del gruppo Do­
polavoro loro affidato ». 

II provvedimento si riferisce agii 
anni 31-32 e ciò in seguito ad un'in­
chiesta minuziosa eseguita dal Grup­
po Baldini. 

Il Gruppo Escursionisti « Varone a 
di IVIilano organizza pel 20 corrente la 
sua annuale narcisata ai Corni di 
Ganzo. Quota di partecipazione pei 
soci L. 5,50. non soci L 7. La gita 
veiTà effettuata con qualsiasi tempo, 
sotto la direzione dei sigg. Renato 
Porflri fe Artibane Mandelli. 

Onoranze a due benemeriti della 
S.E.M. — ,La sera del 17 corrente i 
soci della S.E.M. di Milano sono in­
vitati a 'festeggiare con un pranzetto 
al ristorante Uavaria di via Unione, 
due soci, pionieri della S.E.M. e be­
nemeriti del Lavoro: Biringhelli Fran­
cesco, socio fondatore, recentemente 
decorato di medaj^ia d'oro uà. con­
siglio provinciale dell'Economia e 
cav. uff. Cosare Moirlacchi, alpinista 
emerito, noto per le sue segnalazioni 
e monografie, nominato ora Commen­
datore della Corona d'Italia, per l'o­
pera prestata al R. (Istituto di scienze 
e lettere di LMilano. 

Per iniziativa della F.A.L.C. di Se­
sto S. Giovanni, la sera del 10 cor­
rente il comm. Mario Tedeschi ha 
tenuto, nella sala del Teatro S. Cle­
mente, una conferenza sul tema: «L'u­
morismo in montagna», riscuotendo 
larghi ap'plausi dai numerosi mterve. 
nuti . • 

EMILIA 
Il Gruppo Escursionisti Parmensi 

sta riprendendo la sua attività escur­
sionistica, organizzando per il 20 cor. 
rento una grande gita di inaugurazio­
ne, unitamente all'organizzazione 
delle società e gruppi escursionistici 
della Spezia e .Pontremoli, ai Prati 
di Logargliena (1400 m.) dell'Appen­
nino Pontremolese, denominata la 
«Festa delle giunchiglie ».,• 

TOSCANA 
li Convégno escursionistico ai Mon­

te Gabberi. — Organizzato dal Dopo­
lavoro Provinciale di Livorno e dal 
Gruppo Escursionisti Livornesi ebbe 
luogo domenica 20 aprile u. s. il VI 
convegno interprovinciale escursioni­
stico apuano. A tale manitestazone 
hanno partecipato oltre 1500 escursio­
nisti rappresentanti le Provincie di A-
rezzo, Firenze, Livorno, Lucca, La 
Spezia, Massa Carrara, Pisa, Pistoia. 
Tutti 1 convegnanti hanno raggiunto 
le capanne del Gabberi (m. 800) loca­
lità fissata per il convegno e parte 
hanno citfettuato gite sulle vette vici-
norie. Alla manifestazione era pre­
sente il Delegato regionale della Fe­
derazione Italiana per l'Escursioni­
smo e tutti 1 direttori tecnici per le-
scursionismo delle Provincie suindi­
cate 

I N F O R M A Z I O N I 
Indirizzi di Sezioni dei C.A.I. 

S. '!>. V. ^Fornaci di Jlarga. — Per­
chè gli indirizzi delle sezioni del 
C.A.I. del quale Io « Scarpone » è 
organo ufficiale non sono pubblicati 
sul tuo bel giornale?. Non sarebbe ciò 
molto logico? Unisco ima lettera per 
11 C.A.I. di iRoma con preghiera di 
curarne l'inoltro. 

Sarebbe logico sì, ma richie'dereb-
be altro spazio, che è ristrettissimo, 
data l'abbondanza di materiale per la 
pubblicazione. Abbiamo inoltrata la 
lettera a Roma, completandone l'in­
dirizzo. Ad ogni modo indichiamo 
quelli richiesti: 

Sezione di Milano, via Silvio Pelli­
co 6; Sezione di Roma: vicolo Valdi-
na 6; Sezione d.cfJ'Aquila: Corso Fe­
derico II, 38; Sezione Monviso di Sa­
luzzo: via S. Nicola 11; Società 
V.G.E.T. di Torino, via Lagrange 23; 
Società Escursionisti Legnanesi, via 
Boma 3, Legnano. 

PICCOLA POSTA 
Dott. A. P - Brignano Gera d'Adda — 

La ringraziamo dell'informazione ed a.'b-
biamo sollecitato la persona Indicataci. 
Attendiamo scritti ed articoli sulla nota 
questione «ia da parte Sua cho dal 
dott. Cigolla. Ricambiamo con pari cor­
dialità- i Suoi saluti 

F. P. - Bergamo. — La ringraziamo pel 
doppio rinnovo. Le assicuriamo, però, che 
le sollecitatorie sono state effettivamen­
te due, prima dell'ultima. 'Evidentemente 
il mancato ricevimento deve esser di­
peso da di-sguido postale. 

,., , , ,̂ -. - ". k rettori: Dott. F. Acquarone - Rag. 
lina, via normale, una al Sigaro, via ^ jp salvo -
normale, una all'ago Teresita (ver- ottóbre 6-7 - Rocche del Bistè e Mar-
sante nord), una alla l^arete tasana guareis (m. 2651) - Direttori: Avv. 
(Corni di Canzo). 1 e. GandoMo - Dott.'A. Armelio. ' 

Direttale responsabile: GASPARE PASINI 

Tipografia S. A. M. E. 
•Milano - Via Settata. 22 

SnniE OilGHERDIII 
Fabbricante Artìcoli 
per Sports invernali. 
Specializzato in sac­
chi alpini con supporto 

Dia Ripeiia, 202 - Roma 

LA SUPERETERODINA DI CLASSE 

ESAMINATE i nostri nuovi modelli su­

pereterodina a 5 valvole 

RADIO-GRAMMOFONO R. G. 53 L. 2200,-
RADIO (CONSOLLE) R.530 . . . . L 1600,-
DOMUS JUNIOR (Midget órizz.). L. 1300,-
ELECTRA (Midget vertic.) L 1250,-

Tuffi con scala parlanfe secondo il Plano di Lucema e gli uliimi ritrovati 
radiotecnici. Mobili elegantissimi in legni preziosi e finemente lavorati. 

PRODOTTO ITALIANO 

PER L'ANNO XII 

Materiale di prima qualità. 

Non femiamo cenfronfl 

OOMUS JUNIOR 
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FERNET-BRANCA 

SLAFRATELU BRANQÀ 
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Servizi Autobu 
e 

Posteggi - Box 

>us 
Vetture di Lusso 

\ , 
Riscaldamento Termosìfone 

Stazione di servìzio \ 
Rifornimenti 

\ V I A G. B. VICO, 42 
TEL. 41.816 
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